
Mercoledì, 11 settembre 2019



10/09/2019 ravennawebtv.it

10/09/2019 Virgilio

11/09/2019 Gazzetta di Parma Pagina 6

10/09/2019 Parma Today

10/09/2019 Virgilio

11/09/2019 Il Resto del Carlino (ed. Forlì) Pagina 46

11/09/2019 Il Resto del Carlino (ed. Forlì) Pagina 40

11/09/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 11

10/09/2019 Cesena Today

10/09/2019 Comunicato Stampa

11/09/2019 Libertà Pagina 24

11/09/2019 Libertà Pagina 25

10/09/2019 Il Piacenza

10/09/2019 PiacenzaSera.it

11/09/2019 Gazzetta di Parma Pagina 19

11/09/2019 Gazzetta di Parma Pagina 37

11/09/2019 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 43

11/09/2019 Il Resto del Carlino Pagina 22

11/09/2019 La Nuova Ferrara Pagina 14

11/09/2019 La Nuova Ferrara Pagina 22

11/09/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 54

11/09/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 36

11/09/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 49

11/09/2019 Il Resto del Carlino (ed. Forlì) Pagina 40

11/09/2019 Il Resto del Carlino (ed. Forlì) Pagina 45

11/09/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 8

11/09/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 41 GIORGIA CANALI

10/09/2019 Cesena Today

10/09/2019 Ravenna Today

10/09/2019 RavennaNotizie.it

10/09/2019 ravennawebtv.it

Nuovi progetti per rispondere alle emergenze in agricoltura: cimice... 1

Nuovi progetti per rispondere alle emergenze in agricoltura: cimice... 6

Formazione Convenzione Consorzio 11

Consorzio della 12

Consorzio della Bonifica 14

Il ponte sul Fossatone sarà rifatto entro ottobre 16

Esondazione, 250mila euro dalla Regione 17

Fondi per i danni da alluvione dopo "i disastri" di maggio 19

Piena del Savio, dalla Regione arrivano le risorse per gli interventi... 20

CONSORZIO DELLA BONIFICA PARMENSE E... 21

«Mancano le risorse per riaprire la strada a Montemartino» 23

Balestrieri presidente della Comunità parco del Trebbia 24

Comunità del Parco del Trebbia: Balestrieri presidente, Maloberti... 26

Il sindaco di Gossolengo Balestrieri nuovo presidente della... 28

Colorno Il sindaco: «Avanti con la Food Valley Bike» 30

Verso le elezioni regionali «Una lista per sostenere chi vuole la... 31

Fiume Po, che successo Ora si pensa al Festival 33

Il Po piace anche agli australiani Attrae quattro milioni di persone 34

La risorsa del Po per il turismo fluviale 35

Alla ricerca di aziende per curare gli argini 36

Storie d' acqua nei musei 37

«Ombre sul futuro di attività estrattive e... 38

Via Vicoli è a pezzi 39

«La nostra giornata sull' argine, per domare il 40

«Per sistemare il Carnaio mancano i fondi» 42

Valbura, situazione sbloccata: la strada sarà liberata dalla frana 44

Impianto idroelettrico Alferello Il Wwf denuncia: «Area... 45

Il Wwf torna alla carica sull' Alferello: "Centrale senza collaudo e frana... 47

Franato un tratto di via Vicoli: "Usato come alternativa alla Ravegnana" 49

Benzoni (LpRa):"Tratto di via Vicoli malridotto, serve riasfaltare... 50

Via Vicoli, problemi col manto stradale. La strada costituiva... 51

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Mercoledì, 11 settembre 2019

ANBI Emilia Romagna

Consorzi di Bonifica

Comunicati Stampa Emilia Romagna

Acqua Ambiente Fiumi



10/09/2019 ravennawebtv.it

11/09/2019 Il Resto del Carlino (ed. Rimini) Pagina 48

Confindustria: "Il blocco alle nuove trivellazioni e l' azzeramento dell'... 52

Alluvione, Mauro Vannoni a processo 53



Nuovi progetti per rispondere alle emergenze in
agricoltura: cimice asiatica, patogeni, micotossine

Ciò che fino a qualche anno fa era considerato
solo una lontana minaccia, oggi sta causando
ingenti danni al sistema agricolo dell' Emilia-
R o m a g n a .  I l  c a m b i a m e n t o  c l i m a t i c o
(innalzamento delle temperature medie,
fenomeni estremi più frequenti e violenti,
siccità e gelate) impatta sulla resa produttiva
del settore primario, mentre nuovi parassiti - la
cimice asiatica in primis - stanno mettendo a
repentaglio la redditività dei produttori. La
speranza  d i  supera re  ques ta  d i f f i c i l e
contingenza è affidata alla ricerca, come quella
che il Centro ricerche produzioni vegetali
(Crpv) sta portando avanti da anni."Di fronte a
tante e tali difficoltà e in assenza di risposte
concrete sul futuro - commenta il presidente di
Crpv, Raffaele Drei -, il rischio di vedere
sempre più aziende del settore gettare la
spugna è concreto. Siamo di fronte a una crisi
s e n z a  p r e c e d e n t i  c h e  m i n a c c i a  l a
sopravvivenza di un tessuto produttivo che, in
Emilia Romagna, rappresenta un' eccellenza e
coinvolge migliaia di posti di lavoro oggi
potenzialmente a rischio. Come Crpv siamo
all' opera - prosegue Drei - per fornire risposte
nuove a tanti problemi importanti. Ma la sfida è
alta anche per la ricerca: l' accelerazione alla
comparsa ed allo sviluppo dei problemi in
campagna, determinata dal cambiamento climatico, ci impone di cercare di rispondere in tempi sempre
più brevi. Occorre quindi un mutamento sostanziale anche nel nostro mondo: dobbiamo applicare
nuove tecniche e schemi sperimentali che ci permettano di correre più velocemente del cambiamento
climatico. Solo così potremo garantire ai produttori le risposte e le soluzioni adeguate a salvare la
redditività delle loro aziende; perché ogni risultato, ogni tecnica innovativa deve essere orientata al
mantenimento di un livello di redditività sostenibile. Per correre più veloce del cambiamento è
necessario un maggior impegno e maggiori risorse nella ricerca: i risultati delle ricerche del Crpv sono
espressione di una sinergia virtuosa fra pubblico e privato. Una sinergia che mette insieme idee e
finanziamenti, allo scopo di ottenere risultati importanti per tutte le aziende del settore agricolo, il primo
danneggiato dal cambiamento climatico e che vede erodersi quotidianamente la redditività del proprio
lavoro"."Ogni risultato raggiunto - conclude Drei - è una tappa di un miglioramento continuo che deve
essere alimentato da nuovi filoni, nuovi approfondimenti, nuove sfide. Ed è per questo che sono già da
tempo partite nuove attività di progettazione, per l' organizzazione di nuovi Gruppi Operativi per l'
Innovazione, con gli ultimi bandi delle misure aventi per tema l' innovazione, in attesa del nuovo PSR,
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ma anche, di nuovi strumenti finanziari in grado di dare continuità alle azioni di innovazione di cui hanno
assoluto bisogno le nostre imprese"."Innovazione, sperimentazione e sostenibilità sono i campi di
azione sui quali lavoriamo con tenacia - afferma l' assessore regionale all' Agricoltura, Simona Caselli,
sottolineando il ruolo del Crpv, storicamente uno degli attori principali del sistema regionale della
ricerca. In particolare - spiega l' assessore - attraverso il Piano di sviluppo rurale 2014-2020 abbiamo
investito complessivamente oltre 50 milioni di euro per progetti di ricerca su cambiamento climatico,
sostenibilità e competitività: la dotazione più alta tra tutte le regioni europee. Dei fondi per l' innovazione,
35 milioni sono già stati assegnati, 8,3 milioni rientrano in bandi al momento in corso e ulteriori 8,8
milioni di euro andranno a finanziare bandi di prossima apertura. Tra questi, risorse specifiche saranno
destinate anche a interventi di contrasto della cimice asiatica, una delle principali emergenze
fitosanitarie per la nostra agricoltura"."Ricerca e imprese stanno cercando di correre velocemente -
chiude Caselli - per affrontare gli scenari che le nuove emergenze climatiche ci presentano. Con questo
obiettivo lavorano i 125 Gruppi operativi (le partnership tra aziende agricole e mondo della ricerca) e i
51 progetti pilota di filiera dell' Emilia-Romagna già attivi: un numero che supera abbondantemente il
target di 100 Gruppi fissato a livello comunitario e rafforza il nostro primato in questo settore. Grazie a
questi progetti stiamo mettendo in grado l' agricoltura regionale di essere pronta rispetto ai nuovi
requisiti agroambientali che saranno richiesti dalla politica agricola comunitaria (Pac) 2021-2027".I
progettiSviluppo di nuove cultivar più resistenti alle problematiche fitosanitarie, nuove strategie di difesa
sostenibile, lotta alle resistenze dei patogeni e delle malerbe, risparmio idrico, valorizzazione dei
sottoprodotti della filiera vitivinicola e, naturalmente, lotta alla cimice asiatica: sono numerosi i fronti
progettuali su cui CRPV ha investito tempo e risorse ottenendo risultati interessanti.Fra i risultati più
importanti si evidenziano, ad esempio, le attività condotte sul tema delle varietà di vite da vino resistenti
alle principali malattie fungine; nove varietà saranno autorizzate alla coltivazione in Emilia Romagna a
partire dalla primavera 2020 e, visto l' interesse dei partner per la viticoltura regionale, è stato finanziato
uno specifico progetto di miglioramento genetico per la costituzione di varietà resistenti locali
(Sangiovese, Trebbiano, Albana, Pignoletto, Lambrusco Salamino, Lambrusco di Sorbara, Lambrusco
Grasparossa e Ancellotta), la cui attività è partita nel 2017 e proseguirà almeno per i prossimi 5 anni,
per l' ottenimento di nuove varietà resistenti locali. Ottimi riscontri arrivano anche dalle ricerche dedicate
alla lotta alle resistenze dei principali patogeni e delle malerbe: il progetto "Resistenze", infatti, ha
consentito lo sviluppo di macchine che permettono di utilizzare fino al 50% in meno di prodotto (nel
caso specifico, erbicida) riducendo drasticamente il rischio di insorgenza di resistenze e di
contaminazione delle acque. Interessanti i dati emersi dal progetto VAL.SO.VITIS. per la valorizzazione
dei sottoprodotti della filiera vitivinicola (foglie, sarmenti, vinacce) da trasformare in sub-prodotti di
energia, co-prodotti nutraceutici e per la produzione di biochar da utilizzare per migliorare le
caratteristiche agronomiche del suolo. Resta un fronte aperto, infine, la lotta alla cimice asiatica: i dati
evidenziano come i risultati migliori, in attesa di individuare nuove soluzioni in grado di salvaguardare la
produzione frutticola, siano stati ottenuti combinando diverse strategie ed in particolare l' impiego di
barriere meccaniche (reti multifunzionali), integrate con trattamenti insetticidi.Progetto 1RESISTENZE -
Tecniche diagnostiche, distribuzione territoriale e gestionedi resistenze dei principali patogeni fitofagi e
malerbe ai prodotti fitosanitariCapofila: CRPVResponsabile scientifico : Maurizio Sattin IBAF-
CNRSupporto organizzativo : Maria Grazia Tommasini - CRPVScenario progettualeLa resistenza è un
problema che interessa tutti i prodotti fitosanitari, dagli insetticidi, ai fungicidi, agli erbicidi e anche nel
territorio dell' Emilia-Romagna sono state identificate molte specie resistenti a varie sostanze attive. D'
altro canto, l' aumento della pressione chimica per contrastare il fenomeno della resistenza alza
inevitabilmente il rischio di contaminazione delle acque, oltre a quello per gli utilizzatori e gli astanti.
Risulta quindi importante dotarsi, per prevenire lo sviluppo della resistenza, di strumenti diagnostici e
compiere analisi del territorio per individuarne tempestivamente l' insorgenza e le caratteristiche,
tracciarne la diffusione e la regressione dopo l' adozione di strategie di gestione adeguate.I risultati delle
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ricerche del Gruppo OperativoNell' ambito del progetto Resistenze è stato messo a punto un prototipo
di macchina, validato su mais e sorgo, che si integra nel principio dell' agricoltura di precisione e che è
in grado di effettuare un diserbo localizzato sulla fila risparmiando oltre il 50% del prodotto. Questo
consente quindi di ridurre gli impatti ed il fenomeno dell' insorgenza delle resistenze.Sono inoltre stati
valutati i costi a carico dell' agricoltore per gestire i casi di insorgenza di resistenze alle principali
malerbe che interessano il grano, la soia, il mais e la vite, evidenziando come i costi possano essere
anche molto elevati se non si adottano strategie di carattere preventivo.Il progetto ha inoltre considerato
tecniche innovative di diagnosi per la verifica di insorgenza di resistenze da parte di fitofagi, funghi e
malerbe ai principali agrofarmaci impiegati sulle colture ortofrutticole ed estensive.Progetto
2FRUTTANOVA - Avversità emergenti delle colture frutticole in Emilia Romagna: strategie innovative
applicate alla difesa sostenibileCapofila: ASTRAResponsabili scientifici: Claudio Ratti e Carlo Poggi
Pollini - UNIBOSupporto organizzativo: Dott.ssa Maria Grazia Tommasini - CRPVScenario progettualeIl
contesto agricolo della regione Emilia-Romagna ha visto negli ultimi anni lo sviluppo di varie avversità
emergenti che hanno influenzato la sostenibilità economica di alcuni importanti settori della frutticoltura
e della viticoltura: tra queste si evidenziano le gravi perdite produttive dovute al moscerino dei piccoli
frutti (Drosophila), alla batteriosi del kiwi (PSA) e varie affezioni causate da virus, viroidi e fitoplasmi.
Obiettivo generale del progetto era quello di mettere a punto una gestione strategica e sostenibile dal
punto di vista ambientale, economico e sociale di queste avversità sviluppando linee di difesa che
prevedano di ridurre l' utilizzo di sostanze chimiche e tecniche diagnostiche adeguate.I risultati delle
ricerche del Gruppo OperativoSul piano della Drosophila (moscerino delle ciliegie) è stato messo a
punto un modello previsionale per valutare il livello di rischio ed agevolare la difesa, inoltre sono state
valutate sia le trappole più performanti per il monitoraggio che i prodotti più efficaci da mettere in
strategia per il contenimento dell' insetto. Resta comunque essenziale adottare tutte le prevenzioni utili a
ridurre i danni in prossimità della raccolta come ad esempio, ridurre al minimo i tempi di raccolta.Per
quanto riguarda le virosi, sono state valutate le sensibilità di alcune varietà di Albicocco al virus della
Sharka (vaiolatura delle drupacee), nell' ambito del quale sono state individuate alcune cultivar, anche
sviluppate dal Progetto CRPV Maspes, che si sono dimostrate altamente tolleranti, cioè prive di sintomi
su foglie e frutti, quali Petra, Nirosa 2 e l' ultima nata Alissa, varietà medio-tardiva in corso di
brevettazione.Progetto 3HALYS - Tecniche di monitoraggio e strategie innovative per il controllo della
Cimice asiatica (Halymorpha halys)Capofila: CRPVResponsabile scientifico: Lara Maistrello -
UNIMORESupporto organizzativo: Maria Grazia Tommasini - CRPVScenario progettualeA brevissimo
tempo dalla sua introduzione, la cimice asiatica Halyomorpha halys ha causato danni consistenti alle
colture, con perdite di raccolto che in alcuni casi sono arrivate anche al 100% della produzione.
Considerata l' elevata dannosità e polifagia di questo fitomizo, la preoccupazione è forte per tutta l'
agricoltura regionale. L' attività di ricerca si è caratterizzata per l' approccio olistico che ha considerato
gli aspetti applicativi del ciclo biologico e dell' agroecologia di questo insetto alieno invasivo per fornire
strumenti efficaci ed affidabili per il monitoraggio in campo e per elaborare strategie di difesa sostenibili,
limitando l' impatto dei prodotti chimici.I risultati delle ricerche del Gruppo OperativoDai risultati delle
ricerche, l' elemento più evidente emerso è che non c' è, ad oggi, una soluzione che da sola sia in grado
di garantire la salvaguardia delle produzioni frutticole, sebbene il risultato più significativo per prevenire
e combattere i danni da cimice asiatica sia stato ottenuto combinando diverse strategie ed in particolare
l' impiego di barriere meccaniche (reti multifunzionali), integrate con trattamenti insetticidi. Nelle annate
particolarmente favorevoli allo sviluppo dell' insetto, ossia dove si hanno inverni miti seguiti da estati
calde e umide, la cimice asiatica risulta a tutt' oggi ancora difficile da contenere anche con le soluzioni
attualmente individuate. Servono quindi ulteriori studi, verifiche e soluzioni da individuare per poter
trovare un equilibrio di convivenza sostenibile con questo insetto invasivo.Progetto 4MICOTOSSINE -
Cereali, strategie di controllo e integrazione di filiera per uso energeticoCapofila : CRPVResponsabile
scientifico : Paola Battilani - UCSCSupporto organizzativo : Renato Canestrale - CRPVScenario
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progettualeNell' ambito del progetto Micotossine sono state sperimentate una serie di strategie, relative
alle filiere cerealicole, con l' obiettivo di concorrere a valutare e ridurre il rischio di contaminazione da
micotossine delle derrate a destinazione mangimistica e alimentareI risultati delle ricerche del Gruppo
OperativoL' impiego di bio-competitori (ceppi atossigeni di Aspergillus) su mais, per limitare l' infezione
dei funghi aflatossigeni (e la conseguente produzione di aflatossine), si è confermato uno strumento
essenziale per garantire la sanità del prodotto. Nell' ambito del progetto è stato sviluppato un nuovo
modello multi-tossina (aflatossine e fumonisine) per la previsione del rischio di contaminazione in mais
alla raccolta che consentirà di gestire al meglio le operazioni di conferimento e stoccaggio. È stata
inoltre verificata la possibilità di impiego di un naso elettronico a scopo analitico per la determinazione
rapida di contaminazioni da aflatossine e fumonisine nel mais. Le prove di irrigazione su mais, inoltre,
hanno consentito di confermare l' importanza di tale pratica colturale sul contenimento delle aflatossine.
I test condotti nei biodigestori da laboratorio, infine, hanno dimostrato che l' introduzione di mais
contaminato da aflatossine oltre i limiti di legge non riduce la resa in biogas e biometano e la
concentrazione di AFB1 misurata nei digestati estratti è risultata inferiore a quella attesa, con riduzioni
medie del 90%.Progetto 4VAL.SO.VITIS Valorizzazione dei sottoprodotti della filiera vitivinicolaCapofila :
CRPVResponsabile scientifico : Giulio Allesina - UNIMORESupporto organizzativo : Giovanni Nigro -
CRPVScenario progettualeLa finalità del Piano consisteva nello sviluppo di una strategia integrale di
recupero di alcuni sottoprodotti dei processi di coltivazione della vite, per ridurne l' impatto ambientale e
ottenerne derivati ad alto valore aggiunto.I risultati delle ricerche del Gruppo OperativoSono state
condotte prove in diverse aree viticole della Regione Emilia Romagna al fine di valutare l' applicazione
di innovative soluzioni tecniche quali l' implementazione di un prototipo per la raccolta meccanica di
foglie di vite, l' utilizzo di scarti e sottoprodotti della filiera vitivinicola (foglie, sarmenti, vinacce) da
trasformare in sub-prodotti di energia, mediante l' uso di gassificatori a scala aziendale, in co-prodotti
nutraceutici in seguito alla caratterizzazione di foglie vite e vinacce, e per la produzione di biochar da
utilizzarsi per migliorare le caratteristiche agronomiche del suolo.Progetto 5VINSACLIMA - Valutazione
di innovative strategie di adattamento in vigneto e in cantina al mutato contesto climaticoCapofila :
CRPVResponsabili scientifici attività viticola: Adamo Domenico Rombolà - UniboResponsabili scientifici
attività enologica : Andrea Versari - UniboSupporto organizzativo: Giovanni Nigro - CRPVScenario
progettualeIl progetto era volto al trasferimento di tecniche innovative in grado di mitigare gli impatti del
cambiamento climatico, migliorando le caratteristiche qualitative delle uve e del vino, controllando gli
stress abiotici (idrico, termico) e biotici (fitopatie) con metodi a basso impatto, riducendo, così, il ricorso
a fitofarmaci e migliorando la qualità dell' acqua e del suolo.I risultati delle ricerche del Gruppo
OperativoL' applicazione di tecniche agronomiche sostenibili ha permesso di contenere gli impatti
negativi del cambiamento climatico in atto, in differenti aree della Regione Emilia-Romagna.L'
imposizione della potatura tardiva ha ritardato la fioritura e invaiatura in viti della cultivar Sangiovese e
ha rallentato l' accumulo di solidi solubili (zuccheri) della bacca, producendo valori più bassi di tali
composti alla raccolta. La cimatura tardiva, anche in combinazione con la defogliazione tardiva, ha
consentito di ridurre i livelli di solidi solubili alla raccolta, in bacche della cultivar Sangiovese. L'
applicazione di caolino, poi, ha contribuito a contenere i livelli di solidi solubili, proteggendo il grappolo
e preservando un livello di antociani e polifenoli totali più che buono rispetto alla gestione aziendale.In
cantina, l' applicazione di ghiaccio secco durante la raccolta, ha prodotto un aumento generalizzato dell'
estraibilità della componente fenolica, con positiva ripercussione sulla stabilità ossidativa e sul colore
dei vini. L' uso di lieviti selezionati (bassi produttori di alcol) quali Candida Zemplinina ha prodotto vini
caratterizzati da basso contenuto di alcol e alti valori di composti volatili, con un conseguente marcato
aumento dell' odore complessivo e una ridotta percezione alcolica rispetto al vino derivato da
fermentazione standard (S. cerevisae). L' aggiunta di mosto acido, prodotto dalla raccolta anticipata
delle uve, ha comportato una riduzione del contenuto in antocianine monomere nei vini e dell' alcol
totale pari al 2% e una maggiore acidità del vino rispetto al Controllo. A seguito dell' aggiunta di un 10%
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di mosto acido al vino aziendale (90%) è stata registrata un' elevata concentrazione di zuccheri residui
(4 g/L). Tale Tesi, a livello sensoriale, è risultata più gradita e intensa in termini di odore, sapore e
piacevolezza complessivi. La Tesi mosto mix (mix di mosti, da raccolta anticipata 10%, e da uve a
maturità tecnologica, 90%) ha, invece, presentato una nota alcolica meno marcata.PROGETTI PER
RISPARMIO IDRICO E IRRIGAZIONECapofila : CERResponsabile scientifico: Roberto Genovesi,
Stefano Anconelli - CERSupporto organizzativo: Renato Canestrale - CRPVScenario progettualeCRPV
ha collaborato, coinvolgendo direttamente i propri Soci, alla realizzazione di 6 Gruppi Operativi
coordinati dal Consorzio per il Canale Emiliano-Romagnolo (CER) e finalizzati a risparmiare l' uso della
risorsa idrica in agricoltura, con l' obiettivo di renderlo più efficiente e sostenibile. Un approccio reso
ancora più impellente dagli effetti dei cambiamenti climatici, in grado di compromettere, con prolungati
periodi di siccità o bolle di calore, i risultati produttivi di molte colture.I risultati delle ricerche dei Gruppi
OperativiTenendo conto di questo contesto, su colture frutticole sono stati messi a punto i volumi ottimali
di acqua in funzione dei sistemi irrigui (goccia e aspersione) ed è stato attivato un sistema di allerta
contro i colpi di calore; su colture orticole ed estensive si è provveduto a integrare le stazioni
meteorologiche e la sensoristica wireless già in uso presso le aziende agricole con il sistema esperto
IRRINET gestito da CER per ottimizzare e personalizzare il consiglio irriguo. Per alcune colture
esemplificative frutticole, orticole ed estensive, poi, si è realizzato un applicativo di facile utilizzo per
supportare gli agricoltori nella pratica di fertirrigazione e per ridurre i rilasci di inquinanti nell' ambiente.
Nell' ambito di servizi di carattere più territoriale è stato elaborato un modello idraulico che gestisce più
efficacemente il prelievo e la distribuzione dell' acqua nella canalizzazione consortile ed è stata
razionalizzata la previsione del dato di falda ipodermica e del suo contributo a soddisfare i fabbisogni
delle colture.Approfondimento - Progetto 'VITIGNI RESISTENTI' Il contesto dell' incontro odierno a
Tebano favorisce un approfondimento su 'Vitigni resistenti', un' attività che vede un importante
coinvolgimento del CRPV e dei propri Soci che, ad oggi, hanno finanziato completamente le attività di
ricerca.La selezione di vitigni tolleranti o resistenti alle principali fitopatie è uno degli sforzi principali del
miglioramento genetico della vite, allo scopo di ridurre il numero di trattamenti fitosanitari nel corso della
stagione e quindi l' impatto ambientale della coltura e contribuire alla mitigazione degli effetti sul
clima.Grazie al lavoro di alcuni Centri di ricerca nazionali, sono state iscritte al Registro Nazionale delle
Varietà di Vite da Vino 14 nuovi vitigni resistenti alle principali malattie fungine e in taluni casi anche una
interessante tenuta alle basse temperature, fino a -24 °C. Queste varietà sono già autorizzate in alcune
regioni italiane (Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia) e presto lo saranno anche Emilia-
Romagna. In virtù della normativa vigente infatti, è necessario che questi vitigni, per essere ammessi
alla coltivazione sul territorio regionale, siano opportunamente valutati per almeno tre anni per valutarne
l' adattabilità, le caratteristiche vegeto-produttive e la qualità del vino. Nel 2016 è stato autorizzato dalla
Regione Emilia-Romagna e messo a dimora dal CRPV a Tebano, grazie al contributo finanziario di
Cantine Riunite&Civ, Cevico, Cantina di San Martino in Rio e Caviro, uno specifico vigneto sperimentale
di circa mezzo ettaro (unico per dimensioni, disegno sperimentale, scopi e finalità) nel quale si stanno
effettuando, oltre al rilievo delle più importati caratteristiche agronomiche ed enologiche, anche tutti i
rilievi fitopatologici necessari per valutare l' effettiva resistenza/tolleranza alle principali malattie fungine
di queste varietà resistenti. Nove di queste varietà saranno autorizzate alla coltivazione in Emilia-
Romagna a partire dalla primavera 2020.Inoltre, gli stessi partner hanno ritenuto di estremo interesse
per la viticoltura regionale finanziare uno specifico progetto di miglioramento genetico per la
costituzione di varietà resistenti locali (Sangiovese, Trebbiano, Albana, Pignoletto, Lambrusco
Salamino, Lambrusco di Sorbara, Lambrusco Grasparossa e Ancellotta), la cui attività è partita nel 2017
e proseguirà almeno per i prossimi 5 anni, per l' ottenimento di nuove varietà resistenti locali.

10 settembre 2019 ravennawebtv.it
ANBI Emilia Romagna<-- Segue

5

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Nuovi progetti per rispondere alle emergenze in
agricoltura: cimice asiatica, patogeni, micotossine

Ciò che fino a qualche anno fa era considerato
solo una lontana minaccia, oggi sta causando
ingenti danni al sistema agricolo dell' Emilia-
R o m a g n a .  I l  c a m b i a m e n t o  c l i m a t i c o
(innalzamento delle temperature medie,
fenomeni estremi più frequenti e violenti,
siccità e gelate) impatta sulla resa produttiva
del settore primario, mentre nuovi parassiti - la
cimice asiatica in primis - stanno mettendo a
repentaglio la redditività dei produttori. La
speranza  d i  supera re  ques ta  d i f f i c i l e
contingenza è affidata alla ricerca, come quella
che il Centro ricerche produzioni vegetali
(Crpv) sta portando avanti da anni."Di fronte a
tante e tali difficoltà e in assenza di risposte
concrete sul futuro - commenta il presidente di
Crpv, Raffaele Drei -, il rischio di vedere
sempre più aziende del settore gettare la
spugna è concreto. Siamo di fronte a una crisi
s e n z a  p r e c e d e n t i  c h e  m i n a c c i a  l a
sopravvivenza di un tessuto produttivo che, in
Emilia Romagna, rappresenta un' eccellenza e
coinvolge migliaia di posti di lavoro oggi
potenzialmente a rischio. Come Crpv siamo
all' opera - prosegue Drei - per fornire risposte
nuove a tanti problemi importanti. Ma la sfida è
alta anche per la ricerca: l' accelerazione alla
comparsa ed allo sviluppo dei problemi in
campagna, determinata dal cambiamento climatico, ci impone di cercare di rispondere in tempi sempre
più brevi. Occorre quindi un mutamento sostanziale anche nel nostro mondo: dobbiamo applicare
nuove tecniche e schemi sperimentali che ci permettano di correre più velocemente del cambiamento
climatico. Solo così potremo garantire ai produttori le risposte e le soluzioni adeguate a salvare la
redditività delle loro aziende; perché ogni risultato, ogni tecnica innovativa deve essere orientata al
mantenimento di un livello di redditività sostenibile. Per correre più veloce del cambiamento è
necessario un maggior impegno e maggiori risorse nella ricerca: i risultati delle ricerche del Crpv sono
espressione di una sinergia virtuosa fra pubblico e privato. Una sinergia che mette insieme idee e
finanziamenti, allo scopo di ottenere risultati importanti per tutte le aziende del settore agricolo, il primo
danneggiato dal cambiamento climatico e che vede erodersi quotidianamente la redditività del proprio
lavoro"."Ogni risultato raggiunto - conclude Drei - è una tappa di un miglioramento continuo che deve
essere alimentato da nuovi filoni, nuovi approfondimenti, nuove sfide. Ed è per questo che sono già da
tempo partite nuove attività di progettazione, per l' organizzazione di nuovi Gruppi Operativi per l'
Innovazione, con gli ultimi bandi delle misure aventi per tema l' innovazione, in attesa del nuovo PSR,
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ma anche, di nuovi strumenti finanziari in grado di dare continuità alle azioni di innovazione di cui hanno
assoluto bisogno le nostre imprese"."Innovazione, sperimentazione e sostenibilità sono i campi di
azione sui quali lavoriamo con tenacia - afferma l' assessore regionale all' Agricoltura, Simona Caselli,
sottolineando il ruolo del Crpv, storicamente uno degli attori principali del sistema regionale della
ricerca. In particolare - spiega l' assessore - attraverso il Piano di sviluppo rurale 2014-2020 abbiamo
investito complessivamente oltre 50 milioni di euro per progetti di ricerca su cambiamento climatico,
sostenibilità e competitività: la dotazione più alta tra tutte le regioni europee. Dei fondi per l' innovazione,
35 milioni sono già stati assegnati, 8,3 milioni rientrano in bandi al momento in corso e ulteriori 8,8
milioni di euro andranno a finanziare bandi di prossima apertura. Tra questi, risorse specifiche saranno
destinate anche a interventi di contrasto della cimice asiatica, una delle principali emergenze
fitosanitarie per la nostra agricoltura"."Ricerca e imprese stanno cercando di correre velocemente -
chiude Caselli - per affrontare gli scenari che le nuove emergenze climatiche ci presentano. Con questo
obiettivo lavorano i 125 Gruppi operativi (le partnership tra aziende agricole e mondo della ricerca) e i
51 progetti pilota di filiera dell' Emilia-Romagna già attivi: un numero che supera abbondantemente il
target di 100 Gruppi fissato a livello comunitario e rafforza il nostro primato in questo settore. Grazie a
questi progetti stiamo mettendo in grado l' agricoltura regionale di essere pronta rispetto ai nuovi
requisiti agroambientali che saranno richiesti dalla politica agricola comunitaria (Pac) 2021-2027".I
progettiSviluppo di nuove cultivar più resistenti alle problematiche fitosanitarie, nuove strategie di difesa
sostenibile, lotta alle resistenze dei patogeni e delle malerbe, risparmio idrico, valorizzazione dei
sottoprodotti della filiera vitivinicola e, naturalmente, lotta alla cimice asiatica: sono numerosi i fronti
progettuali su cui CRPV ha investito tempo e risorse ottenendo risultati interessanti.Fra i risultati più
importanti si evidenziano, ad esempio, le attività condotte sul tema delle varietà di vite da vino resistenti
alle principali malattie fungine; nove varietà saranno autorizzate alla coltivazione in Emilia Romagna a
partire dalla primavera 2020 e, visto l' interesse dei partner per la viticoltura regionale, è stato finanziato
uno specifico progetto di miglioramento genetico per la costituzione di varietà resistenti locali
(Sangiovese, Trebbiano, Albana, Pignoletto, Lambrusco Salamino, Lambrusco di Sorbara, Lambrusco
Grasparossa e Ancellotta), la cui attività è partita nel 2017 e proseguirà almeno per i prossimi 5 anni,
per l' ottenimento di nuove varietà resistenti locali. Ottimi riscontri arrivano anche dalle ricerche dedicate
alla lotta alle resistenze dei principali patogeni e delle malerbe: il progetto "Resistenze", infatti, ha
consentito lo sviluppo di macchine che permettono di utilizzare fino al 50% in meno di prodotto (nel
caso specifico, erbicida) riducendo drasticamente il rischio di insorgenza di resistenze e di
contaminazione delle acque. Interessanti i dati emersi dal progetto VAL.SO.VITIS. per la valorizzazione
dei sottoprodotti della filiera vitivinicola (foglie, sarmenti, vinacce) da trasformare in sub-prodotti di
energia, co-prodotti nutraceutici e per la produzione di biochar da utilizzare per migliorare le
caratteristiche agronomiche del suolo. Resta un fronte aperto, infine, la lotta alla cimice asiatica: i dati
evidenziano come i risultati migliori, in attesa di individuare nuove soluzioni in grado di salvaguardare la
produzione frutticola, siano stati ottenuti combinando diverse strategie ed in particolare l' impiego di
barriere meccaniche (reti multifunzionali), integrate con trattamenti insetticidi.Progetto 1RESISTENZE -
Tecniche diagnostiche, distribuzione territoriale e gestionedi resistenze dei principali patogeni fitofagi e
malerbe ai prodotti fitosanitariCapofila: CRPVResponsabile scientifico : Maurizio Sattin IBAF-
CNRSupporto organizzativo : Maria Grazia Tommasini - CRPVScenario progettualeLa resistenza è un
problema che interessa tutti i prodotti fitosanitari, dagli insetticidi, ai fungicidi, agli erbicidi e anche nel
territorio dell' Emilia-Romagna sono state identificate molte specie resistenti a varie sostanze attive. D'
altro canto, l' aumento della pressione chimica per contrastare il fenomeno della resistenza alza
inevitabilmente il rischio di contaminazione delle acque, oltre a quello per gli utilizzatori e gli astanti.
Risulta quindi importante dotarsi, per prevenire lo sviluppo della resistenza, di strumenti diagnostici e
compiere analisi del territorio per individuarne tempestivamente l' insorgenza e le caratteristiche,
tracciarne la diffusione e la regressione dopo l' adozione di strategie di gestione adeguate.I risultati delle
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ricerche del Gruppo OperativoNell' ambito del progetto Resistenze è stato messo a punto un prototipo
di macchina, validato su mais e sorgo, che si integra nel principio dell' agricoltura di precisione e che è
in grado di effettuare un diserbo localizzato sulla fila risparmiando oltre il 50% del prodotto. Questo
consente quindi di ridurre gli impatti ed il fenomeno dell' insorgenza delle resistenze.Sono inoltre stati
valutati i costi a carico dell' agricoltore per gestire i casi di insorgenza di resistenze alle principali
malerbe che interessano il grano, la soia, il mais e la vite, evidenziando come i costi possano essere
anche molto elevati se non si adottano strategie di carattere preventivo.Il progetto ha inoltre considerato
tecniche innovative di diagnosi per la verifica di insorgenza di resistenze da parte di fitofagi, funghi e
malerbe ai principali agrofarmaci impiegati sulle colture ortofrutticole ed estensive.Progetto
2FRUTTANOVA - Avversità emergenti delle colture frutticole in Emilia Romagna: strategie innovative
applicate alla difesa sostenibileCapofila: ASTRAResponsabili scientifici: Claudio Ratti e Carlo Poggi
Pollini - UNIBOSupporto organizzativo: Dott.ssa Maria Grazia Tommasini - CRPVScenario progettualeIl
contesto agricolo della regione Emilia-Romagna ha visto negli ultimi anni lo sviluppo di varie avversità
emergenti che hanno influenzato la sostenibilità economica di alcuni importanti settori della frutticoltura
e della viticoltura: tra queste si evidenziano le gravi perdite produttive dovute al moscerino dei piccoli
frutti (Drosophila), alla batteriosi del kiwi (PSA) e varie affezioni causate da virus, viroidi e fitoplasmi.
Obiettivo generale del progetto era quello di mettere a punto una gestione strategica e sostenibile dal
punto di vista ambientale, economico e sociale di queste avversità sviluppando linee di difesa che
prevedano di ridurre l' utilizzo di sostanze chimiche e tecniche diagnostiche adeguate.I risultati delle
ricerche del Gruppo OperativoSul piano della Drosophila (moscerino delle ciliegie) è stato messo a
punto un modello previsionale per valutare il livello di rischio ed agevolare la difesa, inoltre sono state
valutate sia le trappole più performanti per il monitoraggio che i prodotti più efficaci da mettere in
strategia per il contenimento dell' insetto. Resta comunque essenziale adottare tutte le prevenzioni utili a
ridurre i danni in prossimità della raccolta come ad esempio, ridurre al minimo i tempi di raccolta.Per
quanto riguarda le virosi, sono state valutate le sensibilità di alcune varietà di Albicocco al virus della
Sharka (vaiolatura delle drupacee), nell' ambito del quale sono state individuate alcune cultivar, anche
sviluppate dal Progetto CRPV Maspes, che si sono dimostrate altamente tolleranti, cioè prive di sintomi
su foglie e frutti, quali Petra, Nirosa 2 e l' ultima nata Alissa, varietà medio-tardiva in corso di
brevettazione.Progetto 3HALYS - Tecniche di monitoraggio e strategie innovative per il controllo della
Cimice asiatica (Halymorpha halys)Capofila: CRPVResponsabile scientifico: Lara Maistrello -
UNIMORESupporto organizzativo: Maria Grazia Tommasini - CRPVScenario progettualeA brevissimo
tempo dalla sua introduzione, la cimice asiatica Halyomorpha halys ha causato danni consistenti alle
colture, con perdite di raccolto che in alcuni casi sono arrivate anche al 100% della produzione.
Considerata l' elevata dannosità e polifagia di questo fitomizo, la preoccupazione è forte per tutta l'
agricoltura regionale. L' attività di ricerca si è caratterizzata per l' approccio olistico che ha considerato
gli aspetti applicativi del ciclo biologico e dell' agroecologia di questo insetto alieno invasivo per fornire
strumenti efficaci ed affidabili per il monitoraggio in campo e per elaborare strategie di difesa sostenibili,
limitando l' impatto dei prodotti chimici.I risultati delle ricerche del Gruppo OperativoDai risultati delle
ricerche, l' elemento più evidente emerso è che non c' è, ad oggi, una soluzione che da sola sia in grado
di garantire la salvaguardia delle produzioni frutticole, sebbene il risultato più significativo per prevenire
e combattere i danni da cimice asiatica sia stato ottenuto combinando diverse strategie ed in particolare
l' impiego di barriere meccaniche (reti multifunzionali), integrate con trattamenti insetticidi. Nelle annate
particolarmente favorevoli allo sviluppo dell' insetto, ossia dove si hanno inverni miti seguiti da estati
calde e umide, la cimice asiatica risulta a tutt' oggi ancora difficile da contenere anche con le soluzioni
attualmente individuate. Servono quindi ulteriori studi, verifiche e soluzioni da individuare per poter
trovare un equilibrio di convivenza sostenibile con questo insetto invasivo.Progetto 4MICOTOSSINE -
Cereali, strategie di controllo e integrazione di filiera per uso energeticoCapofila : CRPVResponsabile
scientifico : Paola Battilani - UCSCSupporto organizzativo : Renato Canestrale - CRPVScenario
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progettualeNell' ambito del progetto Micotossine sono state sperimentate una serie di strategie, relative
alle filiere cerealicole, con l' obiettivo di concorrere a valutare e ridurre il rischio di contaminazione da
micotossine delle derrate a destinazione mangimistica e alimentareI risultati delle ricerche del Gruppo
OperativoL' impiego di bio-competitori (ceppi atossigeni di Aspergillus) su mais, per limitare l' infezione
dei funghi aflatossigeni (e la conseguente produzione di aflatossine), si è confermato uno strumento
essenziale per garantire la sanità del prodotto. Nell' ambito del progetto è stato sviluppato un nuovo
modello multi-tossina (aflatossine e fumonisine) per la previsione del rischio di contaminazione in mais
alla raccolta che consentirà di gestire al meglio le operazioni di conferimento e stoccaggio. È stata
inoltre verificata la possibilità di impiego di un naso elettronico a scopo analitico per la determinazione
rapida di contaminazioni da aflatossine e fumonisine nel mais. Le prove di irrigazione su mais, inoltre,
hanno consentito di confermare l' importanza di tale pratica colturale sul contenimento delle aflatossine.
I test condotti nei biodigestori da laboratorio, infine, hanno dimostrato che l' introduzione di mais
contaminato da aflatossine oltre i limiti di legge non riduce la resa in biogas e biometano e la
concentrazione di AFB1 misurata nei digestati estratti è risultata inferiore a quella attesa, con riduzioni
medie del 90%.Progetto 4VAL.SO.VITIS Valorizzazione dei sottoprodotti della filiera vitivinicolaCapofila :
CRPVResponsabile scientifico : Giulio Allesina - UNIMORESupporto organizzativo : Giovanni Nigro -
CRPVScenario progettualeLa finalità del Piano consisteva nello sviluppo di una strategia integrale di
recupero di alcuni sottoprodotti dei processi di coltivazione della vite, per ridurne l' impatto ambientale e
ottenerne derivati ad alto valore aggiunto.I risultati delle ricerche del Gruppo OperativoSono state
condotte prove in diverse aree viticole della Regione Emilia Romagna al fine di valutare l' applicazione
di innovative soluzioni tecniche quali l' implementazione di un prototipo per la raccolta meccanica di
foglie di vite, l' utilizzo di scarti e sottoprodotti della filiera vitivinicola (foglie, sarmenti, vinacce) da
trasformare in sub-prodotti di energia, mediante l' uso di gassificatori a scala aziendale, in co-prodotti
nutraceutici in seguito alla caratterizzazione di foglie vite e vinacce, e per la produzione di biochar da
utilizzarsi per migliorare le caratteristiche agronomiche del suolo.Progetto 5VINSACLIMA - Valutazione
di innovative strategie di adattamento in vigneto e in cantina al mutato contesto climaticoCapofila :
CRPVResponsabili scientifici attività viticola: Adamo Domenico Rombolà - UniboResponsabili scientifici
attività enologica : Andrea Versari - UniboSupporto organizzativo: Giovanni Nigro - CRPVScenario
progettualeIl progetto era volto al trasferimento di tecniche innovative in grado di mitigare gli impatti del
cambiamento climatico, migliorando le caratteristiche qualitative delle uve e del vino, controllando gli
stress abiotici (idrico, termico) e biotici (fitopatie) con metodi a basso impatto, riducendo, così, il ricorso
a fitofarmaci e migliorando la qualità dell' acqua e del suolo.I risultati delle ricerche del Gruppo
OperativoL' applicazione di tecniche agronomiche sostenibili ha permesso di contenere gli impatti
negativi del cambiamento climatico in atto, in differenti aree della Regione Emilia-Romagna.L'
imposizione della potatura tardiva ha ritardato la fioritura e invaiatura in viti della cultivar Sangiovese e
ha rallentato l' accumulo di solidi solubili (zuccheri) della bacca, producendo valori più bassi di tali
composti alla raccolta. La cimatura tardiva, anche in combinazione con la defogliazione tardiva, ha
consentito di ridurre i livelli di solidi solubili alla raccolta, in bacche della cultivar Sangiovese. L'
applicazione di caolino, poi, ha contribuito a contenere i livelli di solidi solubili, proteggendo il grappolo
e preservando un livello di antociani e polifenoli totali più che buono rispetto alla gestione aziendale.In
cantina, l' applicazione di ghiaccio secco durante la raccolta, ha prodotto un aumento generalizzato dell'
estraibilità della componente fenolica, con positiva ripercussione sulla stabilità ossidativa e sul colore
dei vini. L' uso di lieviti selezionati (bassi produttori di alcol) quali Candida Zemplinina ha prodotto vini
caratterizzati da basso contenuto di alcol e alti valori di composti volatili, con un conseguente marcato
aumento dell' odore complessivo e una ridotta percezione alcolica rispetto al vino derivato da
fermentazione standard (S. cerevisae). L' aggiunta di mosto acido, prodotto dalla raccolta anticipata
delle uve, ha comportato una riduzione del contenuto in antocianine monomere nei vini e dell' alcol
totale pari al 2% e una maggiore acidità del vino rispetto al Controllo. A seguito dell' aggiunta di un 10%
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di mosto acido al vino aziendale (90%) è stata registrata un' elevata concentrazione di zuccheri residui
(4 g/L). Tale Tesi, a livello sensoriale, è risultata più gradita e intensa in termini di odore, sapore e
piacevolezza complessivi. La Tesi mosto mix (mix di mosti, da raccolta anticipata 10%, e da uve a
maturità tecnologica, 90%) ha, invece, presentato una nota alcolica meno marcata.PROGETTI PER
RISPARMIO IDRICO E IRRIGAZIONECapofila : CERResponsabile scientifico: Roberto Genovesi,
Stefano Anconelli - CERSupporto organizzativo: Renato Canestrale - CRPVScenario progettualeCRPV
ha collaborato, coinvolgendo direttamente i propri Soci, alla realizzazione di 6 Gruppi Operativi
coordinati dal Consorzio per il Canale Emiliano-Romagnolo (CER) e finalizzati a risparmiare l' uso della
risorsa idrica in agricoltura, con l' obiettivo di renderlo più efficiente e sostenibile. Un approccio reso
ancora più impellente dagli effetti dei cambiamenti climatici, in grado di compromettere, con prolungati
periodi di siccità o bolle di calore, i risultati produttivi di molte colture.I risultati delle ricerche dei Gruppi
OperativiTenendo conto di questo contesto, su colture frutticole sono stati messi a punto i volumi ottimali
di acqua in funzione dei sistemi irrigui (goccia e aspersione) ed è stato attivato un sistema di allerta
contro i colpi di calore; su colture orticole ed estensive si è provveduto a integrare le stazioni
meteorologiche e la sensoristica wireless già in uso presso le aziende agricole con il sistema esperto
IRRINET gestito da CER per ottimizzare e personalizzare il consiglio irriguo. Per alcune colture
esemplificative frutticole, orticole ed estensive, poi, si è realizzato un applicativo di facile utilizzo per
supportare gli agricoltori nella pratica di fertirrigazione e per ridurre i rilasci di inquinanti nell' ambiente.
Nell' ambito di servizi di carattere più territoriale è stato elaborato un modello idraulico che gestisce più
efficacemente il prelievo e la distribuzione dell' acqua nella canalizzazione consortile ed è stata
razionalizzata la previsione del dato di falda ipodermica e del suo contributo a soddisfare i fabbisogni
delle colture.Approfondimento - Progetto 'VITIGNI RESISTENTI' Il contesto dell' incontro odierno a
Tebano favorisce un approfondimento su 'Vitigni resistenti', un' attività che vede un importante
coinvolgimento del CRPV e dei propri Soci che, ad oggi, hanno finanziato completamente le attività di
ricerca.La selezione di vitigni tolleranti o resistenti alle principali fitopatie è uno degli sforzi principali del
miglioramento genetico della vite, allo scopo di ridurre il numero di trattamenti fitosanitari nel corso della
stagione e quindi l' impatto ambientale della coltura e contribuire alla mitigazione degli effetti sul
clima.Grazie al lavoro di alcuni Centri di ricerca nazionali, sono state iscritte al Registro Nazionale delle
Varietà di Vite da Vino 14 nuovi vitigni resistenti alle principali malattie fungine e in taluni casi anche una
interessante tenuta alle basse temperature, fino a -24 °C. Queste varietà sono già autorizzate in alcune
regioni italiane (Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia) e presto lo saranno anche Emilia-
Romagna. In virtù della normativa vigente infatti, è necessario che questi vitigni, per essere ammessi
alla coltivazione sul territorio regionale, siano opportunamente valutati per almeno tre anni per valutarne
l' adattabilità, le caratteristiche vegeto-produttive e la qualità del vino. Nel 2016 è stato autorizzato dalla
Regione Emilia-Romagna e messo a dimora dal CRPV a Tebano, grazie al contributo finanziario di
Cantine Riunite&Civ, Cevico, Cantina di San Martino in Rio e Caviro, uno specifico vigneto sperimentale
di circa mezzo ettaro (unico per dimensioni, disegno sperimentale, scopi e finalità) nel quale si stanno
effettuando, oltre al rilievo delle più importati caratteristiche agronomiche ed enologiche, anche tutti i
rilievi fitopatologici necessari per valutare l' effettiva resistenza/tolleranza alle principali malattie fungine
di queste varietà resistenti. Nove di queste varietà saranno autorizzate alla coltivazione in Emilia-
Romagna a partire dalla primavera 2020.Inoltre, gli stessi partner hanno ritenuto di estremo interesse
per la viticoltura regionale finanziare uno specifico progetto di miglioramento genetico per la
costituzione di varietà resistenti locali (Sangiovese, Trebbiano, Albana, Pignoletto, Lambrusco
Salamino, Lambrusco di Sorbara, Lambrusco Grasparossa e Ancellotta), la cui attività è partita nel 2017
e proseguirà almeno per i prossimi 5 anni, per l' ottenimento di nuove varietà resistenti locali.

10 settembre 2019 Virgilio
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Formazione Convenzione Consorzio Bonifica-Enaip:

Convenzione tra il Consorzio della Bonifica
Parmense e l' Enaip per la formazione di due
persone con disabilità. E' stata sottoscritta dal
direttore generale del Consorzio Fabrizio
Useri e l' Ente di formazione professionale di
Parma con il coordinamento dell' Agenzia
Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna.
Prevede l' inserimento di due persone, di 51 e
56 anni, all' interno degli uffici in via Emilio
Lepido.
I due lavoratori hanno intrapreso un percorso
formativo e stanno svolgendo varie mansioni
sotto il coordinamento di personale dell' Ente e
con progetti specifici. I tirocini formativi, attivati
secondo le indicazioni della Legge Regionale
17 del 2005, si concluderanno alla fine dell'
anno. Dopo un per iodo format ivo i  due
lavoratori in tirocinio sono stati inseriti all'
interno di Aree specifiche del Consorzio, con
u n  p r o g e t t o  i n d i v i d u a l e  e  s o t t o  i l
coordinamento di un responsabile.
«Siamo molto contenti del lavoro portato avanti
dalle due persone che stanno svolgendo il
tirocinio formativo all' interno dei nostri uffici -
dichiara il dg Fabrizio Useri -.Abbiamo deciso
d i  i n t raprendere  ques to  percorso  per
concretizzare la mission dell' Ente pubblico,
ovvero sviluppare azioni di solidarietà, sempre
legate alle esigenze strategiche del Consorzio.
Per i due lavoratori in tirocinio abbiamo stilato un progetto individuale e specifico: sono stati formati e
poi affidati al coordinamento di un responsabile.
La nostra idea è di continuare ad attivare, anche in futuro, percorsi formativi riservati alle fasce più
deboli».
«I tirocini in un ente come il Consorzio della Bonifica Parmense - sottolinea Andrea Panzavolta,
dirigente territoriale dell' Agenzia Regionale per il Lavoro - rappresentano un' occasione molto valida
per riattivazione le persone e per riportarle su un percorso di esperienze che possa sfociare in un'
occupazione stabile».

11 settembre 2019
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Consorzio della Bonifica Parmense e solidarietà: al
via due tirocini formativi
Sottoscritta convenzione tra Consorzio ed Enaip con il coordinamento dell' Agenzia
Regionale per il Lavoro per la formazione di due persone con disabilità secondo le
indicazioni della Legge Regionale 17 del 2005

Dare un' opportunità di avvicinamento al
lavoro a persone con disabilità, il cui diritto di
accesso al mondo del lavoro è garantito dalla
Legge Regionale 17 del 2005, e allo stesso
tempo attivare energie preziose e strategiche
per il Consorzio della Bonifica Parmense che,
in quanto Ente pubblico, ha come mission
anche quella di sviluppare percorsi a favore
delle categorie più fragili della società. Sono
questi i punti centrali di una Convenzione,
sot toscr i t ta  dal  Diret tore Generale del
Consorzio d i  Bonifica Fabrizio Useri con  l '
Enaip, l' Ente di formazione professionale di
Parma con il coordinamento dell' Agenzia
Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna che
ha previsto l' inserimento di due persone, di 51
e 56 anni, all' interno degli uffici della Bonifica
in via Emilio Lepido. I due lavoratori hanno
intrapreso un percorso formativo e stanno
s v o l g e n d o  v a r i e  m a n s i o n i  s o t t o  i l
coordinamento di personale dell' Ente e con
progetti specifici. I tirocini formativi, attivati
secondo le indicazioni della Legge Regionale
17 del 2005, si concluderanno alla fine del
2019. Dopo un per iodo format ivo i  due
lavoratori in tirocinio sono stati inseriti all'
interno di Aree specifiche del Consorzio, con
u n  p r o g e t t o  i n d i v i d u a l e  e  s o t t o  i l
coordinamento di un responsabile. "Siamo molto contenti del lavoro portato avanti dalle due persone
che stanno svolgendo il tirocinio formativo all' interno dei nostri uffici - dichiara Fabrizio Useri, Direttore
Generale del Consorzio della Bonifica Parmense - . Abbiamo deciso di intraprendere questo percorso e
di sottoscrivere la Convenzione per concretizzare la mission dell' Ente pubblico, ovvero sviluppare
azioni di solidarietà, sempre legate alle esigenze strategiche del Consorzio di Bonifica Parmense. Per i
due lavoratori in tirocinio abbiamo infatti stilato un progetto individuale e specifico: sono stati formati e
poi affidati al coordinamento di un responsabile. La nostra idea è di continuare ad attivare, anche in
futuro, percorsi formativi riservati alle fasce più deboli". "I tirocini in un ente come il Consorzio della
Bonifica Parmense - sottolinea Andrea Panzavolta, Dirigente territoriale dell' Agenzia Regionale per il
Lavoro - rappresentano, per la nostra esperienza, un' occasione molto valida per riattivazione le

10 settembre 2019 Parma Today
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persone e per riportarle su un percorso di esperienze che possa sfociare in un' occupazione stabile". L'
opportunità che il Consorzio ha dato a queste persone - dichiara Marco Melegari, Responsabile Ufficio
Collocamento mirato dell' ambito territoriale di Parma - ha avuto anche il merito di dare qualche
opportunità in più a noi per risolvere, almeno parzialmente, il problema dell' assenza di opportunità di
lavoro per le persone disabili che ne avrebbero diritto, secondo la Legge 68".

10 settembre 2019 Parma Today
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Consorzio della Bonifica Parmense e solidarietà: al
via due tirocini formativi

Dare un' opportunità di avvicinamento al
lavoro a persone con disabilità, il cui diritto di
accesso al mondo del lavoro è garantito dalla
Legge Regionale 17 del 2005, e allo stesso
tempo attivare energie preziose e strategiche
per il Consorzio della Bonifica Parmense che,
in quanto Ente pubblico, ha come mission
anche quella di sviluppare percorsi a favore
delle categorie più fragili della società. Sono
questi i punti centrali di una Convenzione,
sot toscr i t ta  dal  Diret tore Generale del
Consorzio d i  Bonifica Fabrizio Useri con l'
Enaip, l' Ente di formazione professionale di
Parma con il coordinamento dell' Agenzia
Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna che
ha previsto l' inserimento di due persone, di 51
e 56 anni, all' interno degli uffici della Bonifica
in via Emilio Lepido. I due lavoratori hanno
intrapreso un percorso formativo e stanno
s v o l g e n d o  v a r i e  m a n s i o n i  s o t t o  i l
coordinamento di personale dell' Ente e con
progetti specifici. I tirocini formativi, attivati
secondo le indicazioni della Legge Regionale
17 del 2005, si concluderanno alla fine del
2019. Dopo un per iodo format ivo i  due
lavoratori in tirocinio sono stati inseriti all'
interno di Aree specifiche del Consorzio, con
u n  p r o g e t t o  i n d i v i d u a l e  e  s o t t o  i l
coordinamento di un responsabile. "Siamo molto contenti del lavoro portato avanti dalle due persone
che stanno svolgendo il tirocinio formativo all' interno dei nostri uffici - dichiara Fabrizio Useri, Direttore
Generale del Consorzio della Bonifica Parmense - . Abbiamo deciso di intraprendere questo percorso e
di sottoscrivere la Convenzione per concretizzare la mission dell' Ente pubblico, ovvero sviluppare
azioni di solidarietà, sempre legate alle esigenze strategiche del Consorzio di Bonifica Parmense. Per i
due lavoratori in tirocinio abbiamo infatti stilato un progetto individuale e specifico: sono stati formati e
poi affidati al coordinamento di un responsabile. La nostra idea è di continuare ad attivare, anche in
futuro, percorsi formativi riservati alle fasce più deboli". "I tirocini in un ente come il Consorzio della
Bonifica Parmense - sottolinea Andrea Panzavolta, Dirigente territoriale dell' Agenzia Regionale per il
Lavoro - rappresentano, per la nostra esperienza, un' occasione molto valida per riattivazione le
persone e per riportarle su un percorso di esperienze che possa sfociare in un' occupazione stabile". L'
opportunità che il Consorzio ha dato a queste persone - dichiara Marco Melegari, Responsabile Ufficio
Collocamento mirato dell' ambito territoriale di Parma - ha avuto anche il merito di dare qualche
opportunità in più a noi per risolvere, almeno parzialmente, il problema dell' assenza di opportunità di

10 settembre 2019 Virgilio
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lavoro per le persone disabili che ne avrebbero diritto, secondo la Legge 68".

10 settembre 2019 Virgilio
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SAN MAURO MARE SPESA DI 257MILA EURO

Il ponte sul Fossatone sarà rifatto entro ottobre

di ERMANNO PASOLINI INIZIERANNO la
prossima sett imana i lavori di messa in
sicurezza d e l  p o n t e  s u l l a  e x  S S 1 6  i n
prossimità del canale Fossatone della Matrice
a San Mauro Mare. Si tratta di un intervento
molto importante che prevede la completa
demolizione del ponte per la realizzazione di
un nuovo ponte completo di pista ciclabile che
permetterà un maggior deflusso dell' acqua,
soprattutto in caso di forti piogge che sono
causa di allagamento delle zone limitrofe.
LA nuova struttura avrà una sola arcata e
rispetto a quello attuale, vecchio e obsoleto,
sarà un metro più alto. L' intervento ha un
importo complessivo di 257.600 euro, è
finanziato per 200mila euro dalla Regione
Emilia Romagna e per la restante parte dal
comune di Savignano sul Rubicone e dal
comune di San Mauro Pascoli. I lavori sono
stati aggiudicati alla Cooperativa Braccianti
Riminese d i  Rimin i  con un r ibasso del
10,628%. Per tutta la durata dei lavori, la cui
fine dovrebbe essere alla fine di ottobre, è
prevista la completa chiusura della strada in
prossimità del ponte lasciando gli ingressi liberi ai mezzi dei residenti e dei clienti del supermercato e
delle altre attività. DOPO questi lavori il Consorzio di Bonifica della Romagna interverrà sugli argini del
Canale Fossatone per innalzarli e migliorare la sicurezza idraulica per un importo di 80mila euro.
Inoltre è prevista la realizzazione della pista ciclabile su tutto il tratto di San Mauro Mare della ex SS16
fino al confine con Bellaria, ad opera della società I Rossi. «Attraverso questo intervento avremo una
pista ciclabile che collegherà in completa sicurezza Savignano Mare a Bellaria e sarà realizzata una
nuova illuminazione led su tutto il tratto - spiega il vicesindaco Cristina Nicoletti residente a San Mauro
Mare -. La spesa sarà tutta a carico della società 'I Rossi' che ha realizzato il supermercato. Ringrazio la
consigliera regionale Lia Montalti e l' assessore Paola Gazzolo per aver sostenuto questo importante
finanziamento senza il quale non saremmo riusciti a effettuare la messa in sicurezza del ponte». Il ponte
e la pista ciclabile vengono realizzati a monte dell' ex locale da ballo Geo, sorto negli anni '70, uno dei
simboli del divertimentificio romagnolo, che chiuse i battenti diciassette anni fa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Esondazione, 250mila euro dalla Regione
Serviranno per ripagare i costi della prima ora e ripianare i danni ancora presenti

di LUCA RAVAGLIA OLTRE 250mila euro per
ripagare i danni causati dal maltempo che a
maggio colpì duramente il territorio cesenate,
creando disagi e problemi lungo l' asse del
fiume Savio, con l' esondazione del corso d'
acqua. La somma è stata corrisposta dalla
Regione, alla quale il Comune si era rivolto
chiedendo lo stato di calamità, ed è stata
divisa in tre voci: circa 87.500 euro per lavori,
servizi e acquisti svolti o da svolgere per
ripristinare la situazione originaria; ulteriori
65mila euro assegnati al Consorzio di Bonifica
per la ricostruzione dello scolo Sacerdoti a
segu i t o  de l l '  a l l agamen to  de l l a  zona
Ippodromo e altri 100mila euro all' Agenzia per
la Sicurezza territoriale e la Protezione civile
per il ripristino e la messa in sicurezza degli
argini del Savio nel tratto dal ponte della
ferrovia a Ronta.
«I FONDI - spiega l' assessora alle politiche
ambientali Francesca Lucchi - servono a
coprire le spese già effettuate in urgenza per
pulire il fiume dai detriti portati dalla piena,
r imuovere  t ronch i  e  rami  pe r i co lan t i ,
ripristinare il deflusso dell' acqua nei tombini e nei canali di scolo e via dicendo: interventi che non
potevano essere posticipati e ai quali nell' immediato abbiamo fatto fronte con nostre risorse. Nel
frattempo la situazione si è normalizzata praticamente ovunque e nel dirlo non penso solo all' alveo del
fiume o alla rete viaria della zona, ma anche, solo per fare un esempio, alla riapertura della pista
ciclopedonale che costeggia il fiume e che aveva subito molti danni».
RESTA da intervenire nell' area del parco Ippodromo dove, in corrispondenza dello scolo Sacerdoti, si è
aperta una sorta di voragine causata dall' impetuosità dell' acqua. La zona interessata è stata
transennata e l' accesso agli estranei è precluso per ragioni di sicurezza nell' attesa del definitivo
intervento di ripascimento.
«L' EMERGENZA è passata - prosegue Lucchi - ma ciò che è importante è curare la prevenzione. L'
acqua che arriva a valle da qualche parte deve uscire e dunque i rischi di esondazione ci saranno
sempre, legati a una serie di concause come lo stato del mare, delle quali non possiamo far altro che
prendere atto. Ci sono le casse di compensazione, fatte apposta per rappresentare valvole di sfogo e
siamo all' opera per liberare il maggior numero possibile di spazi a ridosso del fiume. Abbiamo anche
pulito l' area compresa tra il Ponte Vecchio e il Ponte Nuovo, fermo restando il fatto che il grosso dei
detriti arriva da monte: disboscare tutto non è certo una soluzione e dunque quello che conta è
monitorare la situazione, sapere cosa aspettarsi e da essere ponti a mettere in campo le adeguate
contromisure».
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Fondi per i danni da alluvione dopo "i disastri" di
maggio
Lavori che si uniscono alle riparazioni per sistemare la ciclabile distrutta

CESENA La Regione Emilia Romagna ha
stanziato i fondi destinati alle Pubbliche
Amministrazioni per gli interventi urgenti sul
territorio a seguito della piena del 13-14
maggio.
A Cesena sono stati destinati circa 87.500 euro
per lavori ,  servizi  e acquist i  svolt i  o da
svolgere per ripristinare la situazione e ulteriori
65.000 euro sono stati destinati al Consorzio di
Bonifica per la r icostruzione del lo scolo
Sacerdoti a seguito dell' allagamento della
zona Ippodromo.
Altr i  100.000 euro invece andranno al l '
Agenzia per la Sicurezza territoriale e la
Protezione civile per il ripristino e la messa in
sicurezza degli argini del Savio nel tratto dal
Ponte della Ferrovia a Ronta.
Si t rat ta di  tut te emergenze che hanno
condizionato pesantemente i l  terr i tor io
danneggiandolo. Si uniscono ad altri lavori che
erano già incorso. Come quelli alla pista
ciclabile che corre lungo l' asta del fiume in
direzione Cervia e che, come certificato anche
n e l l e  s c o r s e  o r e ,  s o n o  i n  f a s e  d i
completamento dopo che alcune parti della
ciclabile stesa erano andare completamente
distrutte dalla forza dell' acqua.
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Piena del Savio, dalla Regione arrivano le risorse
per gli interventi urgenti
Altri 100.000 euro invece andranno all' Agenzia per la Sicurezza territoriale e la
Protezione civile per il ripristino e la messa in sicurezza degli argini del Savio nel tratto
dal Ponte della Ferrovia a Ronta

La Regione Emilia Romagna ha stanziato i
fondi destinati alle Pubbliche Amministrazioni
per gli interventi urgenti sul nostro territorio a
seguito della piena del 13-14 maggio. A
Cesena sono stati destinati circa 87.500 euro
per lavori ,  servizi  e acquist i  svolt i  o da
svolgere per ripristinare la situazione e ulteriori
65mila euro sono stati destinati al Consorzio di
Bonifica per la r icostruzione del lo scolo
Sacerdoti a seguito dell' allagamento della
zona Ippodromo. Altri 100mila euro invece
andranno al l '  Agenzia per la Sicurezza
territoriale e la Protezione civile per il ripristino
e la messa in sicurezza degli argini del Savio
nel tratto dal Ponte della Ferrovia a Ronta.
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COMUNICATO STAMPA

CONSORZIO DELLA BONIFICA PARMENSE E
SOLIDARIETÀ: AL VIA DUE TIROCINI FORMATIVI

Sottoscritta convenzione tra Consorzio e d
Enaip con il coordinamento dell 'Agenzia
Regionale per il Lavoro per la formazione di
due persone con d isabi l i tà  secondo le
indicazioni della Legge Regionale 17 del 2005
P a r m a ,  1 0  S e t t e m b r e  2 0 1 9  Dare
un'opportunità di avvicinamento al lavoro a
persone con disabilità, il cui diritto di accesso
al mondo del lavoro è garantito dalla Legge
Regionale 17 del 2005, e allo stesso tempo
attivare energie preziose e strategiche per il
Consorzio della Bonifica Parmense che, in
quanto Ente pubblico, ha come mission anche
quella di sviluppare percorsi a favore delle
categorie più fragili della società. Sono questi i
punti centrali di una Convenzione, sottoscritta
dal Direttore Generale del Consorzio d i
Bonifica Fabrizio Useri con l'Enaip, l'Ente di
formazione professionale di Parma con il
coordinamento dell'Agenzia Regionale per il
Lavoro Emilia-Romagna che ha previsto
l'inserimento di due persone, di 51 e 56 anni,
all'interno degli uffici della Bonifica i n  v i a
Emi l io  Lep ido .  I  due lavora tor i  hanno
intrapreso un percorso formativo e stanno
s v o l g e n d o  v a r i e  m a n s i o n i  s o t t o  i l
coordinamento di personale dell'Ente e con
progetti specifici. I tirocini formativi, attivati
secondo le indicazioni della Legge Regionale 17 del 2005, si concluderanno alla fine del 2019. Dopo un
periodo formativo i due lavoratori in tirocinio sono stati inseriti all'interno di Aree specifiche del
Consorzio, con un progetto individuale e sotto il coordinamento di un responsabile. Siamo molto
contenti del lavoro portato avanti dalle due persone che stanno svolgendo il tirocinio formativo all'interno
dei nostri uffici dichiara Fabrizio Useri, Direttore Generale del Consorzio della Bonifica Parmense .
Abbiamo deciso di intraprendere questo percorso e di sottoscrivere la Convenzione per concretizzare la
mission dell'Ente pubblico, ovvero sviluppare azioni di solidarietà, sempre legate alle esigenze
strategiche del Consorzio di Bonifica Parmense. Per i due lavoratori in tirocinio abbiamo infatti stilato un
progetto individuale e specifico: sono stati formati e poi affidati al coordinamento di un responsabile. La
nostra idea è di continuare ad attivare, anche in futuro, percorsi formativi riservati alle fasce più deboli. I
tirocini in un ente come il Consorzio della Bonifica Parmense sottolinea Andrea Panzavolta, Dirigente
territoriale dell'Agenzia Regionale per il Lavoro rappresentano, per la nostra esperienza, un'occasione
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molto valida per riattivazione le persone e per riportarle su un percorso di esperienze che possa
sfociare in un'occupazione stabile. L'opportunità che il Consorzio ha dato a queste persone dichiara
Marco Melegari, Responsabile Ufficio Collocamento mirato dell'ambito territoriale di Parma - ha avuto
anche il merito di dare qualche opportunità in più a noi per risolvere, almeno parzialmente, il problema
dell'assenza di opportunità di lavoro per le persone disabili che ne avrebbero diritto, secondo la Legge
68. Ufficio Stampa & Rapporti con i Media CONSORZIO DELLA BONIFICA PARMENSE
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«Mancano le risorse per riaprire la strada a
Montemartino»
Il sindaco Albertini risponde all' appello degli abitanti. «Franato fronte collinare»

«Quella strada purtroppo molto difficilmente
potrà essere riaperta, a meno che la Regione
non intervenga r isanando tutto i l  fronte
collinare». Risponde così il sindaco Franco
Albertini, interpellato in merito alle richieste
degli abitanti della frazione di Monte martino.
Una recente festa per gli ormai pochissimi
abitanti della frazione, che si sono ritrovati con
gli ex residenti, è stata l' occasione per fare il
punto circa le criticità maggiori. Tra queste vi è
per l' appunto la richiesta di poter riaprire una
strada comunale tra Pia nello e Montemartino,
interrotta diversi anni fa da una frana.  In
alternativa gli abitanti devono fare un lungo
giro passando da Nibbiano. «Quello - dice
Albertini - è un problema che ci tiriamo dietro
da anni ,  da quando c ioè una frana h a
praticamente portato via tutta la strada». «All'
epoca - aggiunge - vennero a fare sopralluoghi
sia l' allora assessore Bruschini e poi anche la
Gazzolo. Vennero anche stanziati 150 mila
euro ma di fatto la strada è ancora interrotta,
perché quello non è un problema che riguarda
soltanto da strada, ma riguarda tutto un fronte
col l inare che è franato m o t i v o  p e r  c u i
servirebbe un intervento molto consistente che
i l  C o m u n e  d a  s o l o  d i  c e r t o  n o n  p u ò
sostenere». Altro problema l' acquedotto che a
Montemartino è ancora gestito in forma di consorzio.
«Accade a Montemartino - dice Albertini - quello che succede in tutti i piccoli paesi di montagna dove un
tempo c' erano queste gestioni che adesso, con il venir meno degli abitanti e per il fatto che i pochi
rimasti diventano anziani, diventano insostenibili». «Ad oggi - aggiunge - stiamo trattando in Atersir
perché l' acquedotto passi al comune per poi farlo gestire da Iren o da chi gestirà la rete acquedottistica
pubblica».
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Balestrieri presidente della Comunità parco del
Trebbia
Rinnovate le cariche. La priorità del sindaco di Gossolengo: «Subito il piano territoriale».
Maloberti nel comitato esecutivo

Cristian Brusamonti «Subito il piano territoriale del
Parco del Trebbia». Ecco la priorità del sindaco di
Gossolengo Andrea Balestrieri che da qualche giorno è
stato nominato nuovo presidente della Comunità del
Parco del Trebbia; con lui, quale rappresentante in
comitato esecutivo, ci sarà il consigliere comunale di
Rivergaro Giampaolo Maloberti. E' di questi giorni il
rinnovo delle cariche all' interno degli organismi locali
del Parco del Trebbia, con le due new entry che
prenderanno il posto lasciato libero dall' ex sindaco
decaduto di Calendasco Francesco Zan grandi e dalla
consigliera dimissionaria di Piacenza Chiara Reboli.
Le nuove nomine sono state deci Cristian Brusamonti
«Subito il piano territoriale del Parco del Trebbia». Ecco
la priorità del sindaco di Gossolengo Andrea Balestrieri
che da qualche giorno è stato nominato nuovo presi
Specialista in Andrologia Perfezionato in Sessuologia
Via Somaglia, 10 - Piacenza Tel. 0523 324477 Cell
335/6216946 andrologia@tin.it www.andrologia-online.it
Specialista in Cardiologia E.C.G., test da sforzo,
ecocardiodoppler, ecodoppler T.S.A.
Via Respighi, 19 - Piacenza Tel. 348/2291215 se venerdì
al municipio di Piacenza dove si è riunita la Comunità
del Parco, uno degli organi di gestione del Parco del Trebbia assieme al Comitato esecutivo e al
presidente. Balestrieri è stato nominato presidente della Comunità alla presenza dei vari amministratori
rappresentanti dei comuni che compongono il Parco del Basso Trebbia: Paolo Mancioppi (Piacenza),
Paola Galvani (Rottofreno), Andrea Albasi (Rivergaro), Patrizia Calza (Gragnano Trebbiense), Filippo
Zangrandi (Calendasco), Claudio Ratotti (Gazzola) oltre allo stesso Balestrieri per Gossolengo.
Balestrieri ha le idee chiare su ciò che lo attende. «Il principale obiettivo è arrivare alla stesura e
adozione del Piano Territoriale del Parco, lavoro iniziato alla fine dello scorso anno» spiega. «L' auspicio
è quello di giungere ad un documento il più possibile condiviso da tutti gli attori interessati, quali
associazioni ambientaliste, i Comuni e i loro abitanti, gli operatori economici presenti sul territorio. Un
documento che possa cancellare quella percezione diffusa di un parco fatto solo di vincoli che
impediscono la fruizione del fiume».
Oltre a Balestrieri, il consigliere di minoranza di Rivergaro Giampaolo Maloberti è stato scelto per
succedere a Chiara Reboli nel comitato esecutivo del Parco. «Sono molto contento della fiducia ottenuta
e di poter portare nel principale organo di governo dell' Ente Parchi il contributo positivo del mondo
agricolo rispetto alle tematiche ambientali che si trova ad affrontare il Parco del Trebbia, a partire dal
deflusso minimo vitale e la traversa di Rivergaro» dice. «Sono convinto che gli agricoltori siano i primi
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ambientalisti e che il Parco possa diventare un' opportunità e un indotto per il territorio».
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Comunità del Parco del Trebbia: Balestrieri
presidente, Maloberti rappresentante esecutivo
La Comunità del Parco era chiamata e nominare il suo nuovo presidente e ad
individuare il proprio rappresentante che siederà nel Comitato Esecutivo dell' Ente, l'
organo politico-amministrativo dotato di maggiori e più ampi poteri, insieme ai
rappresentanti delle altre quattro Comunità dei Parchi

Si è svolta venerdì 6 settembre la seduta di
Comunità del Parco del Trebbia, chiamata a
nominare il proprio nuovo presidente, dopo la
cessaz ione da l la  car ica  d i  F rancesco
Zangrandi, e il nuovo proprio rappresentante
in seno al Comitato Esecutivo dell' Ente di
Gestione dei Parchi del Ducato dopo le
dimissioni della consigliera di Piacenza Chiara
Reboli.. La Comunità del Parco è, insieme al
Comitato Esecutivo e al Presidente, uno degli
Organi di governo dell' Ente di Gestione per i
Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale
(Parchi del Ducato), come sancito dalla L.R n.
24/2011, che ha riformato il sistema delle Aree
Naturali Protette regionali. In particolare ad
ogni comunità del Parco sono affidati compiti
rilevanti, quali la possibilità di nominare un
rappresentante in seno al Comitato esecutivo,
esprimere il parere obbligatorio sul Bilancio e
lo Statuto dell' Ente, elaborare il documento
preliminare relativo al Piano territoriale del
Parco, proporre il Regolamento del Parco,
proporre i componenti della Consulta del
Parco e altro ancora. Erano presenti alla
riunione i rappresentanti dei comuni il cui
territorio è interessato dal Parco: Paolo
Mancioppi (Comune di Piacenza), Paola
Galvani (Comune di Rottofreno), Andrea
Albasi (Comune di Rivergaro), Patrizia Calza (Sindaca di Gragnano Trebbiense), Filippo Zangrandi
(sindaco di Calendasco), Claudio Ratotti (Comune di Gazzola) ed Andrea Balestrieri (Comune di
Gossolengo). La Comunità del Parco era chiamata e nominare il suo nuovo presidente e ad individuare
il proprio rappresentante che siederà nel Comitato Esecutivo dell' Ente, l' organo politico-amministrativo
dotato di maggiori e più ampi poteri, insieme ai rappresentanti delle altre quattro Comunità dei Parchi
(Taro, Cento Laghi, Carrega, Stirone e Piacenziano), ai delegati delle Provincie di Parma e Piacenza e
al Rappresentante del Parco Nazionale dell' Appennino Tosco-Emiliano. Andrea Balestrieri, sindaco di
Gossolengo, è stato nominato presidente della Comunità del Parco, mentre per rappresentare la
Comunità nel Comitato Esecutivo è stato prescelto, Giampaolo Maloberti, consigliere comunale di
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Rivergaro. Per il neo-presidente Balestrieri, che succede nel ruolo a Francesco Zangrandi, «Il principale
obiettivo è arrivare alla stesura e adozione del Piano Territoriale del Parco, lavoro iniziato alla fine dello
scorso anno». «L' auspicio - prosegue Balestrieri - è quello di giungere ad un documento il più possibile
condiviso da tutti gli attori interessati, quali associazioni ambientaliste, i comuni e i loro abitanti, gli
operatori economici presenti sul territorio; un documento che possa garantire la tutela e il rispetto del
fiume e della biodiversità e nel medesimo tempo possa cancellare quella percezione diffusa secondo la
quale il parco sia solo un insieme di vincoli che impediscono la fruizione del fiume». Gianpaolo
Maloberti, succede alla dimissionaria Chiara Reboli in seno al Comitato Esecutivo dell' Ente Parchi, e si
dichiara: Molto contento per la fiducia ottenuta e di poter portare nel principale organo di governo dell'
Ente Parchi il contributo positivo del mondo agricolo rispetto alle tematiche ambientali che si trova ad
affrontare il Parco del Trebbia, a partire dal Deflusso Minimo Vitale e la traversa di Rivergaro. «Sono
convinto - continua Maloberti - che gli agricoltori siano i primi ambientalisti e che il Parco possa
diventare un' opportunità e un indotto per il territorio». Gallery.
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Il sindaco di Gossolengo Balestrieri nuovo
presidente della Comunità del Parco del Trebbia

Rinnovata la Comunità del Parco del Trebbia.
Andrea Balestrieri nominato Presidente della
C o m u n i t à  e  G i a m p a o l o  M a l o b e r t i
rappresentante in Comitato Esecutivo Si è
svolta venerdì 6 settembre presso il Municipio
di Piacenza la seduta di Comunità del Parco
del Trebbia, chiamata a nominare il proprio
nuovo presidente, dopo la cessazione dalla
carica di Francesco Zangrandi, e il nuovo
proprio rappresentante in seno al Comitato
Esecutivo dell' Ente di Gestione dei Parchi del
Ducato dopo le dimissioni di Chiara Reboli. La
Comunità del Parco è, insieme al Comitato
Esecutivo e al Presidente, uno degli Organi di
governo dell' Ente di Gestione per i Parchi e la
Biodiversità Emilia Occidentale (Parchi del
Ducato), come sancito dalla L.R n. 24/2011,
che ha riformato il sistema delle Aree Naturali
Protette regionali. In particolare ad ogni
comunità del Parco sono affidati compiti
rilevanti, quali la possibilità di nominare un
rappresentante in seno al Comitato esecutivo,
esprimere il parere obbligatorio sul Bilancio e
lo Statuto dell' Ente, elaborare il documento
preliminare relativo al Piano territoriale del
Parco, proporre il Regolamento del Parco,
proporre i componenti della Consulta del
Parco e altro ancora. Erano presenti alla
riunione i rappresentanti dei comuni il cui territorio è interessato dal Parco: Paolo Mancioppi (Comune di
Piacenza), Paola Galvani (Comune di Rottofreno), Andrea Albasi (Comune di Rivergaro), Patrizia Calza
(Sindaca di Gragnano Trebbiense), Filippo Zangrandi (sindaco di Calendasco), Claudio Ratotti
(Comune di Gazzola) ed Andrea Balestrieri (Comune di Gossolengo). La Comunità del Parco era
chiamata e nominare il suo nuovo Presidente e ad individuare il proprio rappresentante che siederà nel
Comitato Esecutivo dell' Ente, l' organo politico-amministrativo dotato di maggiori e più ampi poteri,
insieme ai rappresentanti delle altre quattro Comunità dei Parchi (Taro, Cento Laghi, Carrega, Stirone e
Piacenziano), ai delegati delle Provincie di Parma e Piacenza e al Rappresentante del Parco Nazionale
dell' Appennino Tosco-Emiliano. Andrea Balestrieri, Sindaco di Gossolengo, è stato nominato
Presidente della Comunità del Parco, mentre per rappresentare la Comunità nel Comitato Esecutivo è
stato prescelto, Giampaolo Maloberti, Consigliere comunale di Rivergaro. Per il neo-Presidente
Balestrieri, che succede nel ruolo a Francesco Zangrandi, "Il principale obiettivo è arrivare alla stesura e
adozione del Piano Territoriale del Parco, lavoro iniziato alla fine dello scorso anno. L' auspicio -
prosegue Balestrieri - è quello di giungere ad un documento il più possibile condiviso da tutti gli attori"
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interessati, quali associazioni ambientaliste, i comuni e i loro abitanti, gli operatori economici presenti
sul territorio; un documento che possa garantire la tutela e il rispetto del fiume e della biodiversità e nel
medesimo tempo possa cancellare quella percezione diffusa secondo la quale il parco sia solo un
insieme di vincoli che impediscono la fruizione del fiume. Gianpaolo Maloberti, succede alla
dimissionaria Chiara Reboli in seno al Comitato Esecutivo dell' Ente Parchi, e si dichiara: molto
contento per la fiducia ottenuta e di poter portare nel principale organo di governo dell' Ente Parchi il
contributo positivo del mondo agricolo rispetto alle tematiche ambientali che si trova ad affrontare il
Parco del Trebbia, a partire dal Deflusso Minimo Vitale e la traversa di Rivergaro. Sono convinto -
continua Maloberti - che gli agricoltori siano i primi ambientalisti e che il Parco possa diventare un'
opportunità e un indotto per il territorio. (nota stampa)
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Colorno Il sindaco: «Avanti con la Food Valley Bike»
Il Po e il titolo di riserva Mab Unesco: opportunità per l' ambiente e il territorio. Progetti di
valorizzazione e comunione di intenti

CRISTIAN CALESTANI COLORNO «Tra i
primi obiettivi dei comuni rivieraschi parmensi
c' è il completamento della Food Valley Bike, la
pista ciclabile che vuole unire tutta la Bassa».
Ha parlato di quest' intenzione il sindaco di
Colorno Christian Stocchi, coordinatore dei
Comuni parmensi della Mab, in occasione del
convegno «Po Grande riserva Mab Unesco:
qual i  oppor tun i tà  per  l '  ambiente ed i l
territorio?» ospitato al circolo canottieri
Eridanea di Casalmaggiore per fare il punto
de l la  s i tuaz ione  su i  p roge t t i  l ega t i  a l
riconoscimento del Po Grande come riserva
Mab (Man and the biosphere) da parte dell'
Unesco.
«Del progetto della ciclabile si parla da anni -
ha sottolineato Stocchi - e i confronti con il
sindaco di Sorbolo Mezzani Nicola Cesari
sono stati diversi. Credo che questo possa
essere un primo obiettivo da centrare insieme,
consapevoli del fatto che il riconoscimento
come Mab ha diffuso la consapevolezza che il
Po è veicolo di unione culturale, ambientale e
turistica sia sul piano orizzontale, tra i comuni
parmensi, che sull' asse verticale, nel dialogo
tra sponde opposte».
Nell' agenda di Stocchi anche un altro progetto
part icolarmente interessante:  «St iamo
pensando di importare i l  format, che ha
ottenuto grande successo, della Georgica di Guastalla, una manifestazio ne incentrata sul recupero
delle tradizioni».
Tra gli interventi anche quello del presidente di Legambiente Aironi del Po Massimo Gibertoni:
«Bisogna agire, nella Mab, nel rispetto di due condizioni essenziali: non creare inutili sovrastrutture con
costi, incarichi e stipendi ed evitare aggravi economici sui Comuni aderenti. Per questo sarà
fondamentale il ruolo dei sindaci affinché creino le con dizioni per avanzare, a nome dell' intero territorio
coinvolto, le legittime richieste ai vari enti. Un esempio? Tutto quello che può riguardare la lotta al
bracconaggio, il contrasto al furto delle barche in sosta e dei motori e all' uniformazione delle normative
regionali tra le opposte sponde del Po.
La Mab non dovrà essere luogo in cui scaricare inadempienze».
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Verso le elezioni regionali «Una lista per sostenere
chi vuole la Diga di Vetto»

I Consorzi irrigui privati reggiani e i sostenitori
della Diga di Vetto parmensi, a seguito del
perdurare del silenzio assordante della politica
regionale d i  f ronte a l  maggior  problema
mondiale, quello dell' acqua, hanno deciso di
proporsi alle prossime elezioni regionali con
una propria lista, confidando nel buon senso di
quei cittadini che intendono garantire un futuro
all' agricoltura di Reggio e Parma, ai paesi
montani e a ridurre lo spreco delle acque
montane, ben sapendo che le necessità
idropotabili tra dieci anni aumenteranno del
50%, a fronte di un loro forte calo causato dall'
inquinamento mondiale.
I l  4  se t tembre  d i  ques t '  anno ,  i  d i ec i
rappresentanti dei consorzi irrigui pr ivat i
reggiani con il loro presidente Mattia Reggiani
della relativa associazione (erano presenti
anche i soci onorari Umberto Beltrami e Lino
Franzini), da anni promotori di quest' opera, si
sono riuniti a Cavriago e hanno concordato di
creare una lista apartitica che darà il suo
sostegno e si apparenterà -collegherà a quella
coalizione che metterà nel proprio programma
alle regionali il parere favorevole alla ripresa
dei lavori della Diga di Vetto come da lavori
sospesi i l  15 agosto 1989 e mai ripresi,
n o n o s t a n t e  l a  r e d a z i o n e  d i  d u e  V I A
(Valutazione di impatto ambientale) costati a
noi italiani miliardi di vecchie lire, il Giudizio di compatibilità ambientale del ministero dell' Ambiente, la
sentenza della suprema Corte di cassazione a sezioni unite, le necessità idriche plurime sempre più
necessarie a causa dei cambia menti climatici, le necessità di produrre energia pulita, la necessità di
ridurre i danni da esondazioni, da siccità e da dissesti idrogeologici dei paesi montani e le necessità di
creare posti di lavoro; la lista si chiamerà: «Si all' acqua Si alla Diga di Vetto».
I fautori del No a tutto non possono portare tutto alla morte, alla morte dell' agroalimentare di Parma e
Reg gio o all' aratura dei millenari prati stabili, che oltre ad essere fonte del Parmigiano Reggiano, dopo
le foreste e i pascoli perenni sono quelli che trattengono più carbonio e riducono l' emissione di anidride
carbonica, uno dei gas responsabili dell' effetto serra, come riscontrato dai recenti studi del progetto
regionale Emilia Romagna «Prati_CO - Parmigiano Reggiano», a cura di Crpa di Reggio Emilia e
società Iter.
Comprendiamo che dire di No è la cosa più semplice, specie per chi non sa o vuole affrontare e
risolvere i problemi reali di un territorio, e sulla Valle dell' Enza qualcuno dice No anche a realizzare un
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invaso utile come l' aria che respiriamo, pur disponendo di una località come la Stretta di Vetto che
permette di impostare un piccolo sbarramento di 83 metri (20 metri più basso di quello di Ridracoli), in
grado di trattenere le acque dell' Enza nei periodi di abbondanza o durante le alluvioni; il vero risparmio
si fa invasando le acque quando ci sono per cederle a valle producendo energia pulita, dando ottima
acqua a basso costo ai rubinetti di Parma e Reggio e all' agricoltura e non mandandole a mare.
Prossimamente si contatteranno i segretari dei vari partiti, le associazioni degli agricoltori, i consorzi, i
sindaci rivieraschi, il mondo ambientale, quello vero, quello che vuole ridurre lo spreco delle acque di
montagna e ridurre il prelievo di quelle da Po o da falda e migliorare il clima producendo energia pulita.
In ogni parte del mondo c' è la corsa a realizzare grandi invasi per l' accaparramento delle acque per gli
usi idropotabili, irrigui e idroelettrici, mentre qui c' è la corsa a mettere le acque nelle bottiglie dei
supermercati e ad usare gli idrocarburi per produrre energia elettrica o per succhiare le acque delle
falde a più di 100 metri di profondità.
Vogliamo ricordare che l' invaso di Vetto fu progettato nel 1984 per i fabbisogni idrici di 35 anni fa,
nettamente insufficienti ai fabbisogni di oggi, ma almeno riprendiamo i lavori di questo invaso;
montanari, agricoltori, cittadini e persone di buon senso in occasione delle elezioni regionali dovranno
decidere se sostenere il "bene acqua" o la morte di tutto; chi governerà questa Regione non potrà più
far finta di nulla, considerando anche i recenti risultati della European Research Institute sul
campionamento delle microplastiche che stanno avvelenando in modo spaventoso il fiume Po.
Lino Franzini.
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Fiume Po, che successo Ora si pensa al Festival
Guastalla, torna la Borsa del turismo fluviale

di FEDERICO DEL PRETE - GUASTALLA - IL
FASCINO DISCRETO del grande Fiume ha
colpito f ino in Austral ia. Sì,  perché per
partecipare alla decima Borsa del Turismo
Fluviale e del Po di Guastalla sono arrivate
richieste anche dall' altra parte dell' oceano.
«E molto insistenti», sorride Marco Pasi,
direttore regionale di Confesercenti, tra gli
organizzatori della kermesse che quest' anno
vedrà la presenza di 25 tour operator da tutta
Europa. Una scommessa vinta, confermata
anche dai numeri: nel 2018 il Po ha attirato
nelle province emiliano-romagnole che
costeggia quasi 850mila persone e più di 3,4
m i l i o n i  d i  p r e s e n z e ,  d a t i  i n  c r e s c i t a
rispettivamente dell' 8,8 e dell' 11,1% rispetto a
due anni fa. La kermesse (promossa anche da
Apt, Regione e Ministero del Turismo e in
programma dal 18 al 23 settembre) si propone
di mettere in vetrina le potenzial i tà e le
ricchezze del territorio che vive attorno alle
sue acque. Il clou è previsto il 20 settembre
con il workshop commerciale B2B che metterà
a confronto operatori italiani ed esteri, due
mercati entrambi in crescita nella zona. Poi, tra mostre fotografiche, laboratori e convegni, sono in
programma anche quattro 'Education tour' tra il piacentino (con un' escursione a Isola Serafini, l' unica
abitata), la bassa parmense nei luoghi verdiani, la bassa reggiana e, infine, tra Ferrara e il Delta del
fiume. Soddisfatto l' assessore regionale, Andrea Corsini: «Il turismo sta diventando un comparto
fondamentale per la crescita, anche in territori che in passato avevano altre vocazioni, come le terre del
Po». E per il prossimo anno ha lanciato l' idea di un 'Festival' dedicato al grande fiume: «Ci sono tutte le
condizioni, inizieremo a discuterne già in queste settimane».
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BORSA TURISMO FLUVIALE AL VIA IL 18 SETTEMBRE

Il Po piace anche agli australiani Attrae quattro
milioni di persone

GUASTALLA (Reggio Emilia) IL FASCINO del
Po conquista anche l' Australia. Tra le richieste
di partecipazione alla 10ma edizione della
Borsa del Turismo Fluviale dedicata al grande
fiume ce n' è anche una che arriva dall' altra
par te  de l  mondo .  «Stanno  ins is tendo
tantissimo», rivela Marco Pasi, direttore
regionale di Confesercenti, tra gli organizzatori
della kermesse, in programma dal 18 al 23
settembre a Guastal la e dove sono già
confermati 25 tour operator europei. La
manifestazione festeggia il suo decennale con
dati più che positivi: nel 2018, nei comuni
emiliano romagnoli dell' area del Po, sono stati
registrati quasi 850mila arrivi e 3,4 milioni di
presenze, con una permanenza media di 4,1
notti. Numeri che fanno segnare in due anni un
+8,8% degli arrivi e un +11,1% delle presenze,
con entrambi i mercati - nazionale ed estero -
in crescita. Merito di un' offerta ricettiva da
52mila posti letto e una notevole diffusione di
strutture extra-alberghiere. In totale, questi 10
anni di Borsa fluviale hanno generato 21mila
contatti commerciali e un giro d' affari di 8,3
milioni di euro. L' edizione 2019 vedrà il proprio clou venerdì 20 con il workshop commerciale B2B, l'
incontro tra i tour operator stranieri e italiani specializzati nell' offerta in turismo fluviale e vacanze slow.

11 settembre 2019
Pagina 22 Il Resto del Carlino

Acqua Ambiente Fiumi

34

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La borsa dal 18 settembre

La risorsa del Po per il turismo fluviale

Da dieci anni la Borsa del Turismo Fluviale e
del Po mette in vetrina come prodotto turistico
la ricchezza ambientale e artistica dei territori
attraversati dal grande fiume.
Previsti anche 4 education tour nel Piacentino,
nella Bassa Parmense, in quella reggiana e da
Ferrara fino al delta. E Ferrara non poteva
mancare in questo circuito virtuoso. L' evento,
nato nel 2010 con l' intento di lanciare il
"prodotto turistico Po", è in programma dal 18
al 23 settembre a Guastalla (Reggio Emilia) e
lungo le terre emiliano romagnole bagnate dal
Po.
All' edizione del decennale - dedicata alla
vacanza slow lungo il grande fiume d' Italia -
saranno presenti 25 tour operator europei
i n t e r e s s a t i  a l  t u r i s m o  " l e n t o " ,  c h e
parteciperanno, venerdì 20 settembre sempre
a Guastalla, al consueto laboratorio con
operatori dell' offerta specializzati in turismo
fluviale e provenienti dalle regioni attraversate
dall' asta del Po.
I buyer specializzati presenti provengono da
Austria, Belgio, Francia, Germania, Italia,
Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito,
Repubblica Ceca, Russia, Scandinavia,
Spagna ,  Sv izze ra  e  Ungher ia  e  sono
interessati a commercializzare, tramite i propri cataloghi e portali turistici, vacanze "slow" declinate su
cicloturismo, vacanza attiva, passeggiate a cavallo, enogastronomia tipica, trekking e contatto con la
natura. È promossa dalla Confesercenti regionale.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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IL BANDO REGIONALE

Alla ricerca di aziende per curare gli argini

ARGENTA. Non è una novità che lungo tutti gli
argini del fiume Reno ci siano delle pericolose
tane di mammiferi. Per questo motivo, la
Regione Emil ia Romagna, at traverso l '
agenzia per la sicurezza territoriale e la
p r o t e z i o n e  c i v i l e ,  h a  e m e s s o  u n a
comunicazione per accertare chi, fra le varie
aziende, è interessata a intervenire per
individuare e riassettare gli argini. In pratica, è
in  cerca  d i  opera to r i  economic i  per  l '
assegnazione dell' appalto (importo base di
gara 241.507,83 euro) dei lavori nei Comuni di
Terre del Reno, Cento, Poggio Renatico, Pieve
di Cento, Galliera, Baricella, Malalbergo e
Argenta. Il termine ultimo per presentare la
manifestazione d' interesse al Servizio Affari
Giuridici e Contratti, sono le ore 17 del 24
settembre 2019.
-G.C.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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STRETTA DI MANO TRA ROVIGO E CHIOGGIA

Storie d' acqua nei musei
Accordo tra i due comuni e il polo museale del Veneto con l'obiettivo di valorizzare
l'offerta culturale e turistica del territorio

SONO STATI attivati al museo civico della
laguna sud di Chioggia i beacon, dispositivi
che in tempo reale riconoscono la posizione
del visitatore e inviano al tablet in dotazione
informazioni inerenti la sala o l' opera che si
sta osservando. I beacon sono disponibili
anche nel museo dei Grandi Fiumi c h e
insieme al museo civico di Chioggia è parte
d e l  p r o g e t t o  I n n o c u l t o u r ,  n a t o  c o m e
collaborazione tra partner istituzionali e
operatori turistici del Veneto e della Croazia
per promuovere 8 tra musei e località della
costa adriatica che possano offrire un turismo
cul turale di  n icchia.  La conferenza nel
municipio di Chioggia con Isabella Penzo,
assessore di Chioggia, e Roberto Tovo,
vicesindaco del nostro Comune. La Regione
ha individuato i due Comuni e i musei come
partner per raggiungere le finalità del progetto
Innocultour. In questa fase si svolge anche un
importante momento ist i tuzionale.  Al la
presenza del direttore del Polo Museale del
Veneto, Daniele Ferrara, ha avuto luogo la
sottoscrizione di un accordo tra i comuni di
Chioggia e di Rovigo e il polo museale del Veneto con l' obiettivo di valorizzare l' offerta culturale e
turistica del territorio tra la laguna di Venezia e il Polesine promuovendo itinerari che uniscono un' area
ricca di testimonianze archeologiche, storico-artistiche, storiche e naturalistiche. «Innocultour è uno
strumento che ci permette di consolidare e sviluppare la rete dei musei che già usufruiscono della
biglietteria integrata», ha commentato Daniele Ferrara. «Ringraziamo la Regione che ha individuato i
nostri due musei per metterci in connessione attraverso il progetto Innocultour», ha commentato Isabella
Penzo dopo la firma dell' accordo.
«L' accordo con il Polo Museale del Veneto che valorizza anche il Museo dei Grandi Fiumi è anche una
riflessione sulla nostra identità culturale legata al rapporto con l' acqua e l' Adriatico», ha spiegato
Roberto Tovo.
Giorgia Brandolese © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CONFINDUSTRIA

«Ombre sul futuro di attività estrattive e crescita
dello scalo»

«LE OMBRE che si allungano sul futuro del
porto di Ravenna e delle attività estrattive
rischiano di compromettere definitivamente la
crescita e la competitività dello scalo, del suo
indotto e di tutte le attività ad esso collegate».
Lo afferma Confindustria Romagna (nella foto
il presidente Paolo Maggioli). «Oggi, alle
p r e o c c u p a z i o n i  g i à  e s p r e s s e  p e r  l '
allungamento dei tempi di avvio del progetto
hub portuale, si aggiunge l' allarme per la
prospettiva di stallo dell' ente portuale e dei
suoi effetti amministrativi: non possiamo
permetterci uno stop proprio ora dopo anni di
lunghissima attesa, a una settimana dalla
conferenza dei servizi potenzialmente decisiva
per il via libera». L' associazione chiede
«lucidità e cautela, per trascinare il porto di
Ravenna fuori dalle sabbie mobili in cui sta
soffocando».
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Via Vicoli è a pezzi

ALLA riapertura della Ravegnana, dopo dieci mesi di
blocco del traffico tra Ravenna e Longana per il crollo
della diga di San Bartolo sul Ronco, il sindaco De
Pascale ha dichiarato che avrebbe fatto riasfaltare da
subito tutte le strade malridotte usate come alternativa.
In quel periodo, il traffico diretto a Ravenna dalla parte
ovest del fiume Ronco, non potendo utilizzare la via
Argine sinistro del Montone, deviava dalla provinciale
Godo-San Marco seguendo in  mass ima par te  i l
percorso Villanova di Ravenna-via Viazza di Sotto-via
Fosso Drittolo-via Vicoli, arrivando così nella zona dell'
Iperbarico e raggiungendo quindi la città in zona Comet.
Chi ne ha sofferto maggiormente è il lungo e tortuoso
tratto di via Vicoli che collega via Fosso Trittolo con via
Augusto Torre e la rotonda dell' Iperbarico, che ora si
mostra come una vera e propria mulattiera. La sua
situazione è stata segnalata a Lista per Ravenna da chi
la percorre abitualmente, insieme al quale ne abbiamo
percorso di sera, avventurosamente, l' intero tragitto,
preferendo tornare a Ravenna dalla parte opposta, che
riporta sulla via Argine sinistro Montone, lato Chiusa San Marco/Borgo Montone. Ritengo dunque
opportuno, quale componente del Consiglio territoriale di Ravenna Sud, formulare la presente istanza
affinché il presidente in indirizzo, a norma dell' art.
45 del regolamento di tali Consigli, consulti formalmente gli uffici e/o gli organi del Comune competenti
per conoscere, al riguardo, se e come intendano operare affinché la promessa del sindaco, formulata il
24 agosto 2019: «Adesso, come prima cosa, procederemo con la riasfaltatura di tutta la viabilità
alternativa, messa a dura prova a causa della chiusura della strada», venga mantenuta.
Gianluca Benzoni Lista per Ravenna.
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IL RACCONTO MAURIZIO FRANCHINI COORDINA IL GRUPPO DEI 180 VOLONTARI
DELLA PROTEZIONE CIVILE CITTADINA

«La nostra giornata sull' argine, per domare il fiume»

SEMPRE pronti a intervenire per supportare
gl i  in tervent i  de l le  forze del l '  ord ine e
contribuire a garantire la sicurezza della città e
dei suoi abitanti. Il corpo dei volontari della
protezione civile a Cesena conta circa 180
iscritti, una settantina dei quali costantemente
attivi.

Maurizio Franchini,  coordinatore del
gruppo, cosa la ha spinta a mettersi a
disposizione della collettività?
«Il desiderio di rendermi utile. Sono sempre
stato legato al mondo del volontariato e
terminata l' attività lavorativa, preso atto di non
avere lo spir i to da divano, ho deciso di
presentare la mia candidatura, con l' auspicio
di portare al  gruppo le competenze e l '
esperienza acquisite nel corso della vita
professionale».

Soddisfatto della scelta?
«Eccome. Faccio parte della protezione civile
da tre anni e sono motivatissimo».

Mentre a maggio il Savio esondava, lei
dov' era?
«Lì, sull' argine. Fino ad ora è stato l' intervento più significativo che ho svolto. Sono partito di casa alle
quattro di mattina e sono rientrato alle otto del giorno successivo. È stata dura, ma ne è valsa la pena».

I cesenati apprezzano il vostro impegno?
«Durante le fasi di emergenza si rivolgono a noi soprattutto per chiedere informazioni sul da farsi. In
questi casi è fondamentale dosare le parole, per non generare false aspettative o, peggio, creare
immotivato allarmismo. Ricordo sempre che il nostro ruolo è di supporto alle forze dell' ordine. Però in
effetti sì, il nostro impegno viene sempre riconosciuto».

E durante le fasi di 'calma' che succede?
«Si svolge la parte probabilmente più importante: i corsi di formazione rivolti al nostro gruppo e quelli
dedicati alla cittadinanza, in primis gli studenti. Ritengo che le nozioni di base su come affrontare un'
emergenza debbano essere diffuse il più possibile a tutte le generazioni».
Ce le ricordi, cosicché possiamo prendere nota.
«Tenere uno zainetto sempre disponibile con all' interno un mini kit di emergenza fatto di numeri
telefonici, acqua, eventuali medicinali e una torcia o conoscere quali sono le aree di ritrovo in caso di
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evacuazione sono per esempio nozioni fondamentali. Si spera sempre che il peggio non accada, ma
per limitare i rischi e i danni è fondamentale farsi trovare sempre pronti».
Luca Ravaglia © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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BAGNO IL SINDACO RISPONDE ALL' INTERROGAZIONE DELL' OPPOSIZIONE SULL'
IMPORTANTE STRADA

«Per sistemare il Carnaio mancano i fondi»

LE strade dell' Alto Savio sono in gran parte
malconce e tra queste vi è anche quella molto
traf f icata e d i  r i levanza strategica che
congiunge San Piero in Bagno-Santa Sofia,
che valica il passo del Carnaio.
E al riguardo proprio alcuni giorni fa il gruppo
d i  oppos iz ione ' Ins ieme per  i l  Fu turo '
(cent ros in is t ra)  aveva presentato  una
interrogazione al sindaco di Bagno Marco
Baccini relativa ai movimenti franosi nella zona
del Carnaio.
L' interrogazione faceva presente di 'ulteriori
peggioramenti strutturali della provinciale del
Carnaio veri e propri cedimenti, soprattutto in
prossimità dell' intersezione con la strada di
Tramonte, di Crocedevoli e di Ospedaletto'.
ORA interviene direttamente il sindaco Marco
Baccini che così r isponde: «Per quanto
riguarda la programmazione di interventi sulla
provinciale del Carnaio, la Provincia ci ha
i n f o r m a t o  c h e  a t t u a l m e n t e  n o n  s o n o
programmati interventi strutturali nel breve
termine, ma solo opere di manutenzione in
economia, a causa dell' impiego della totalità
delle risorse disponibili nella gestione delle due frane che hanno interessato la provinciale 137 di
Verghereto».
IL primo cittadino prosegue nella disamina: «Vi comunichiamo che questa Amministrazione e l' Ufficio
Lavori Pubblici rivolgono particolare attenzione ai movimenti franosi della zona del Carnaio, così come
ad ogni deformazione di interesse in tutto il territorio comunale. Nel corso degli anni, in collaborazione
con la Provincia di Forlì-Cesena, quale ente competente ad intervenire, sono stati seguiti i movimenti
franosi che periodicamente avvengono sui due versanti del Carnaio, per i quali sono stati eseguiti lavori
più o meno rilevanti». E a questo proposito, il primo cittadino di Bagno di Romagna ricorda: «Nel corso
del 2017 ci sono stati interventi di ripristino del piano viabile lungo la provinciale nel tratto compreso tra
il passo del Carnaio e la località Buscarelle, mentre nel 2018/2019 c' è stato l' importante intervento di
messa in sicurezza della frana verificatasi in località Terzo».
CONTINUA poi l' elenco di tutto quello che è stato fatto: «Successivamente sono stati attivati anche gli
Uffici regionali a seguito di segni di movimento in località Botteghino. I tecnici regionali, a seguito di
diversi sopralluoghi, hanno segnalato che si tratta di movimenti che non pongono in pericolo le
abitazioni. Sarà necessaria una maggiore attività di creazione e manutenzione degli scoli delle acque
meteoriche. Per quanto riguarda la propria competenza il Comune di Bagno ha provveduto a migliorare
la regimentazione delle acque di scolo della strada comunale che attraversa la zona».
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Valbura, situazione sbloccata: la strada sarà liberata
dalla frana

PREMILCUORE Una riunione tenuta ieri nella
sede della Provincia ha sbloccato l' impasse
per la strada della Valbura, collegamento da
Premilcuore a Portico, chiusa ormai da cinque
anni e mezzo per un' enorme frana stimata in
20mila metri cubi di detriti. Il tratto interessato
si incontra poco prima della vetta salendo da
Portico. I funzionari della Provincia, dei Vigili
del Fuoco con il sindaco di Portico Maurizio
Monti il vice sindaco di Premilcuore Sauro
Baruff i  accompagnato dal la consigl iera
Francesca Bresciani insieme al geologo Carlo
Fabbri hanno fatto il punto della situazione.
«Una riunione molto fruttifera - dichiara Baruffi
-  che ha portato al la determinazione di
presentare alla Protezione civile regionale un
nuovo progetto che comporterà una riduzione
dei costi e verrà attuato non più dai Vigili del
fuoco ma da una ditta selezionata tramite una
gara d' appalto». L' importo dovrebbe ridursi
dalla prima stima di 350mila auro a 250mila
anche se nella sostanza non cambierà il piano
di intervento. «I detritiverranno scaricati a valle
della frana - aggiunge il vicesindaco di Pre
m i l c u o r e  -  i n  q u a n t o  c i  s o n o  g i à  l e
autorizzazioni in questo senso. La strada una
volta liberata verrà poi transennata con due
sbarre ed il traffico sarà inizialmente riservato
ai mezzi di soccorso, ed a quelli antincendio,
di Protezione civile e a quelli di Polizia e
Carabinieri e Forestale.
Ma questo è solo il primo step, un passaggio dovuto per liberare finalmente la strada della Valbura dalla
frana». Il geologo Fabbri è stato incaricato di redigere il nuovo progetto. «Stiamo correndo per
recuperare il tempo perduto. Le due amministrazioni comunali di Portico e Premilcuore sono
meravigliose per come si stanno muovendo per risolvere il problema. È stata trovata una soluzione di
compromesso che permetterà comunque di riaprire il collegamento». r.r.
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Impianto idroelettrico Alferello Il Wwf denuncia:
«Area instabile»
Le opere di consolidamento pretese da vigili del fuoco e dall'Agenzia regionale sono
ritenute insufficienti

VERGHERETO Ancora una volta è il Wwf a
richiamare l' attenzione pubblica rispetto alla
situazione dell' impianto idroelettrico realizzato
sul torrente A l f e r e l l o ,  n e l  c o m u n e  d i
Verghereto. Ieri mattina, nel corso di una
conferenza stampa, Alberto Conti, presidente
del Wwf Forlì -Cesena, con Alice Strada, che
fa parte del dirett ivo, e Ivano Togni, ex
presidente del Wwf Cesena, che segue l' iter
de l la  cent ra le  f in  da l le  sue pr ime fas i
denunciandone le criticità, hanno presentato il
nuovo capitolo di una vicenda che si protrae
da anni. E sono tornati a denunciarne i pericoli:
«È una questione di incolumità pubblica».
L' ultimo capitolo di questa travagliata storia
prende le mosse dal «progetto di modifica
presentato da "Fgf srl", riguardante opere
connesse a un impianto idroelettrico realizzato
sul torrente A l f e r e l l o ,  n e l  c o m u n e  d i
Verghereto, in locali tà Mazzi -Para,  p e r
migliorare le condizioni di stabilità del versante
attraversato dalla condotta. Questo progetto è
stato depositato presso Arpae Fc il 10 luglio
scorso».
Ma Cont i  denuncia:  «Qui non serve un
miglioramento, ma una definitiva soluzione ai
problemi di stabil ità che denunciamo da
tempo, ma che non sono mai stati presi in
adeguata considerazione».
Il presidente pro tempore dell' associazione,
alla luce della sua esperienza professionale di ingegnere, ha firmato un documento dove si evidenzia
una serie di criticità, che «dimostrano l' irresponsabilità dei funzionari pubblici dell' Unione Valle Savio».
La centrale di "Fgf", che è andata ad aggiungersi alle altre 5 centrali già esistenti in un tratto di appena 7
chilometri, «non dovrebbe nemmeno essere in funzione, perché non è provvista dei certificati di
regolare esecuzione, collaudo e agibilità dell' impianto» «Il pendio incombente sulla condotta di
derivazione- si legge ancora nelle osservazioni di Conti - è stato dichiarato in condizioni di instabilità
idrogeologica e quindi in stato di oggettivo pericolo per la pubblica incolumità sia dall' Agenzia
Regionale per la Sicurezza e la Protezione Civile, con una nota del 29 agosto 2018 , sia dai vigili del
fuoco di Forlì -Cesena in data 31 gennaio 2019. Il tutto è agli atti della Conferenza di Servizi, che ha
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seguito la vicenda del (mancato finora) consolidamento del dissesto, nonché agli atti della Prefettura di
Forlì -Cesena».
Le opere di contenimento idrico e regimazione delle acque superficiali e sotterranee prescritte «non
sono mai state realizzate» e questo - sottolineano con forza Conti e Togni- «senza che l' Unione Valle
Savio decidesse di emettere un' ordinanza che obblighi la ditta a mettere in sicurezza l' area, perché di
questo si parla: di tutelare l' incolumità dei cittadini che vivono in quella zona. Quella è infatti un' area
caratterizzata da movimenti franosi, che richiederebbero importanti interventi di sostegno dei versanti».
Il progetto presentato - denuncia Conti - «non prevede le opere di consolidamento richieste, ma solo
esigue opere di regimazione superficiale, di trascurabile consistenza e di evidente inefficacia».
Pur rimanendo fortemente contrari all' esistenza di un impianto del genere in quell' area, il Wwf chiede
che «almeno venga messa in sicurezza l' area e si proceda a collaudo».
Queste critiche vanno a sommarsi a quelle di carattere ambientale. Da tempo il Wwf locale denuncia
infatti l' impatto devastante di quell' opera, che sommandosi alle altre riduce il torrente a «un rigagnolo».
Togni aggiunge infine: «Chiediamo anche che vengano monitorati i prelievi e che venga garantito, come
è stato previsto, il deflusso minimo vitale; diversamente assisteremo alla morte biologica del torrente».

GIORGIA CANALI
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Il Wwf torna alla carica sull' Alferello: "Centrale
senza collaudo e frana da mettere in sicurezza"

Chi si reca alla cascata dell' Alferello per
apprezzare le bellezze paesaggistiche non sa
che  s i  t r ova  davan t i  a  que l l a  che  g l i
ambientalisti definiscono una morte biologica
di un fiume. "Il fiume Alferello praticamente
non esiste più - spiega Ivano Togni del Wwf -
c' è la cascata bellissima e poi quando il fiume
dovrebbe scendere a valle, dopo 50 metri, una
parte del lo stesso viene deviata in una
condotta sotterranea che lo porta a una
centrale elettrica. Qui l' acqua viene utilizzata
per creare energia elettr ica e poi viene
rilasciata un chilometro e mezzo più a valle
della cascata, praticamente quando il piccolo
r igagnolo che è r imasto de l l '  A l fere l lo
confluisce nel fiume La Para. L' Alferello non
esiste più e tra l' altro - continua Togni - per
servire una centrale elettrica che non ha
ancora l ' agibil ità, ovvero a cui manca il
c o l l a u d o  e  i l  c e r t i f i c a t o  d i  r e g o l a r e
esecuz ione" .  Agg iunge A lber to  Cont i ,
presidente del Wwf di Forlì-Cesena - Invece la
centrale elettrica dell' Alferello è in funzione dal
2017 senza collaudo, e quindi senza agibilità,
quando, tra l' altro, ci sono due pareri, uno del'
ex Genio e un altro dei Vigili del fuoco che
comprovano la pericolosità di una frana sul
pendio di Roncovecchio che, sicuramente, non
è migliorata dopo gli scavi e la deviazione dell' acqua. Noi abbiamo sempre contestato quell' intervento,
fin dal 2009 quando la società privata avviò il procedimento per chiedere a Regione e Unione dei
Comuni della Valle Savio l' autorizzazione per l' opera. Nonostante le nostre osservazioni e
contestazioni l' ente Pubblico, a quel tempo, decise che l' opera aveva un interesse pubblico e così
autorizzò l' intervento. Ora che ormai il danno ambientale, paesaggistico e naturalistico, è fatto,
chiediamo però che venga messo subito in sicurezza quel fronte di frana prima che accada qualcosa di
pericoloso per l' incolumità pubblica, anche se sappiamo che il procedimento normale e legittimo
sarebbe stato quello di mettere in sicurezza anni fa la frana e poi fatto il collaudo. Solo dopo avrebbe
potuto iniziare a funzionare la centrale elettrica". Inoltre, fa notare Ivano Togni, che sarebbe necessario
anche che l' Unione dei Comuni della Valle Savio facesse controlli costanti del deflusso minimo vitale
del fiume, deflusso che, secondo l' ambientalista, non viene rispettato. "Sono a rischio se non sono già
estinte specie che vivono il fiume, come il gambero di fiume, la salamandrina dagli occhiali, la rana
italica e il rospo comune. Ma a soffrire non è solo la fauna, è anche la flora. Lungo il corso del fiume c'
era un' ontaneta bellissima e ben conservata che con gli scavi e le modifiche paesaggistiche rischia di
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scomparire. Così il pioppo e il salice".
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Franato un tratto di via Vicoli: "Usato come
alternativa alla Ravegnana"
"Il traffico diretto a Ravenna dalla parte ovest del fiume Ronco, non potendo utilizzare la
via Argine sinistro del Montone, deviava dalla provinciale Godo-San Marco"

Alla riapertura della Ravegnana, dopo dieci
mesi di blocco del traffico tra Ravenna e
Longana per il crollo della diga di San Bartolo
sul Ronco, il sindaco De Pascale ha dichiarato
che avrebbe fatto riasfaltare da subito tutte le
strade malridotte usate come alternativa. "In
quel periodo, il traffico diretto a Ravenna dalla
parte ovest del fiume Ronco, non potendo
utilizzare la via Argine sinistro del Montone,
deviava dalla provinciale Godo-San Marco
seguendo in massima parte i l  percorso
Villanova di Ravenna-via Viazza di Sotto-via
Fosso Drittolo-via Vicoli, arrivando così nella
zona dell' Iperbarico e raggiungendo quindi la
città in zona Comet - spiega Gianluca Benzoni,
capogruppo di Lista per Ravenna nel consiglio
territoriale di Ravenna sud - Chi ne ha sofferto
maggiormente è il lungo e tortuoso tratto di via
Vicoli che collega via Fosso Trittolo con via
Augusto Torre e la rotonda dell' Iperbarico, che
ora s i  mostra come una vera e propr ia
mulattiera, con la ristretta pavimentazione
rovinata da buche, squarci e fenditure,
lateralmente infestata dalle erbacce. La sua
situazione è stata segnalata a Lista per
Ravenna da chi la percorre abitualmente,
insieme al quale ne abbiamo percorso di sera,
avventurosamente, l' intero tragitto, preferendo
tornare a Ravenna dalla parte opposta, che riporta sulla via Argine sinistro Montone, lato Chiusa San
Marco/Borgo Montone. Ritengo dunque opportuno, quale componente del Consiglio territoriale di
Ravenna Sud, formulare la presente istanza affinché il presidente in indirizzo, a norma dell' art. 45 del
regolamento di tali Consigli, consulti formalmente gli uffici e/o gli organi del Comune competenti per
conoscere, al riguardo, se e come intendano operare affinché la promessa del sindaco, formulata il 24
agosto 2019: "Adesso, come prima cosa, procederemo con la riasfaltatura di tutta la viabilità alternativa,
messa a dura prova a causa della chiusura della strada"".
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Benzoni (LpRa):"Tratto di via Vicoli malridotto, serve
riasfaltare viabilità alternativa alla Ravegnana"

'Alla riapertura della Ravegnana, dopo dieci
mesi di blocco del traffico tra Ravenna e
Longana per il crollo della diga di San Bartolo
sul Ronco, il sindaco De Pascale ha dichiarato
che avrebbe fatto riasfaltare da subito tutte le
strade malridotte usate come alternativa.'
Queste le parole delcapogruppo di Lista per
Ravenna nel consiglio Ravenna Sud, Gianluca
Benzoni che aggiunge: 'In quel periodo, il
traffico diretto a Ravenna dalla parte ovest del
fiume Ronco, non potendo utilizzare la via
Argine sinistro del Montone, deviava dalla
provinciale Godo-San Marco seguendo in
massima parte i l  percorso Vi l lanova di
Ravenna-via Viazza di Sotto-via Fosso
Drittolo-via Vicoli, arrivando così nella zona
dell' Iperbarico e raggiungendo quindi la città
i n  z o n a  C o m e t . '  ' C h i  n e  h a  s o f f e r t o
maggiormente - continua il capogruppo - è il
lungo e tortuoso tratto di via Vicoli che collega
via Fosso Trittolo con via Augusto Torre e la
rotonda dell' Iperbarico (nella foto l' accesso a
via Vicoli da via Augusto Torre), che ora si
mostra come una vera e propria mulattiera,
con la ristretta pavimentazione rovinata da
buche, squarci e fenditure, lateralmente
infestata dalle erbacce.' 'La sua situazione è
stata segnalata a Lista per Ravenna da chi la
percorre abitualmente, insieme al quale ne abbiamo percorso di sera, avventurosamente, l' intero
tragitto, preferendo tornare a Ravenna dalla parte opposta, che riporta sulla via Argine sinistro Montone,
lato Chiusa San Marco/Borgo Montone.Ritengo dunque opportuno, quale componente del Consiglio
territoriale di Ravenna Sud, formulare la presente istanza affinché il presidente in indirizzo, a norma dell'
art. 45 del regolamento di tali Consigli, consulti formalmente gli uffici e/o gli organi del Comune
competenti per conoscere, al riguardo, se e come intendano operare affinché la promessa del sindaco,
formulata il 24 agosto 2019, sia rispettata: ' Adesso, come prima cosa, procederemo con la riasfaltatura
di tutta la viabilità alternativa, messa a dura prova a causa della chiusura della strada'' conclude
Gianluca Benzoni. Gianluca Benzoni capogruppo di Lista per Ravenna nel Consiglio Ravenna Sud.
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Via Vicoli, problemi col manto stradale. La strada
costituiva viabilità alternativa durante la chiusura
della Ravegnana

Problemi in via Vicoli, una delle strade che è
servita come viabilità alternativa durante la
chiusura della Ravegnana. Il consigliere
territoriale di Lista per Ravenna Gianluca
Benzoni  punta i l  d i to contro i l  Comune
chiedendo l' immediata riasfaltatura della
strada"Alla riapertura della Ravegnana, dopo
dieci mesi di blocco del traffico tra Ravenna e
Longana per il crollo della diga di San Bartolo
sul Ronco, il sindaco De Pascale ha dichiarato
che avrebbe fatto riasfaltare da subito tutte le
strade malridotte usate come alternativa.In
quel periodo, il traffico diretto a Ravenna dalla
parte ovest del fiume Ronco, non potendo
utilizzare la via Argine sinistro del Montone,
deviava dalla provinciale Godo-San Marco
seguendo in massima parte i l  percorso
Villanova di Ravenna-via Viazza di Sotto-via
Fosso Drittolo-via Vicoli, arrivando così nella
zona dell' Iperbarico e raggiungendo quindi la
ci t tà in zona Comet. Chi ne ha sofferto
maggiormente è il lungo e tortuoso tratto di via
Vicoli che collega via Fosso Trittolo con via
Augusto Torre e la rotonda dell' Iperbarico, che
ora s i  mostra come una vera e propr ia
mulattiera, con la ristretta pavimentazione
rovinata da buche, squarci e fenditure,
lateralmente infestata dalle erbacce. La sua
situazione è stata segnalata a Lista per Ravenna da chi la percorre abitualmente, insieme al quale ne
abbiamo percorso di sera, avventurosamente, l' intero tragitto, preferendo tornare a Ravenna dalla parte
opposta, che riporta sulla via Argine sinistro Montone, lato Chiusa San Marco/Borgo Montone".Benzoni
continua: " Ritengo dunque opportuno, quale componente del Consiglio territoriale di Ravenna Sud,
formulare la presente istanza affinché il presidente in indirizzo, a norma dell' art. 45 del regolamento di
tali Consigli, consulti formalmente gli uffici e/o gli organi del Comune competenti per conoscere, al
riguardo, se e come intendano operare affinché la promessa del sindaco, formulata il 24 agosto 2019: «
Adesso, come prima cosa, procederemo con la riasfaltatura di tutta la viabilità alternativa, messa a dura
prova a causa della chiusura della strada»" .

10 settembre 2019 ravennawebtv.it
Acqua Ambiente Fiumi

51

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Confindustria: "Il blocco alle nuove trivellazioni e l'
azzeramento dell' Autorità Portuale rischiano di
soffocare Ravenna"

"Le ombre che si allungano sul futuro del porto
di Ravenna e delle attività estrattive rischiano
di compromettere definitivamente la crescita e
la competitività dello scalo, del suo indotto e di
tutte le attività ad esso collegate" Confindustria
Romagna commenta le parole del premier
Giuseppe Conte durante il discorso per la
fiducia alla Camera."Confindustria Romagna
aveva già chiesto e ottenuto per i prossimi
giorni un incontro con l' amministrazione e i
vertici dell' Autorità di sistema portuale, per
chiarimenti sulla tempistica degli escavi dei
f o n d a l i  e  s u l  c o n t i n u o  r i n v i o  d e l l a
pubblicazione del bando, più volte annunciato
come imminente".Ai problemi dell' offshore si
aggiunge poi l' azzeramento dei vertici dell'
Autorità Portualie: "Oggi, alle preoccupazioni
già espresse per l' allungamento dei tempi di
avvio del progetto hub portuale, si aggiunge l'
allarme per la prospettiva di stallo dell' ente
portuale e dei suoi effetti amministrativi: non
possiamo permetterci uno stop proprio ora
dopo anni di  lunghissima attesa, a una
set t imana dal la conferenza dei  serv iz i
potenzialmente decisiva per il via libera.Il
limbo in cui rischia di precipitare l' economia
cittadina, tra il blocco delle attività estrattive
che  i l  nuovo  Gove rno  ha  con fe rma to
nonostante i moniti di imprese e sindacati e l' azzeramento dei vertici dell' Autorità di sistema portuale,
potrebbe avere molto presto effetti negativi sull' intero tessuto produttivo e sull' occupazione, impattando
drasticamente su tutta la nostra comunità: perderemmo posti di lavoro, talenti e ricchezza.L'
associazione chiede quindi lucidità e cautela a tutti i soggetti coinvolti, per trascinare insieme il porto di
Ravenna fuori dalle sabbie mobili in cui sta soffocando."
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SANTARCANGELO RINVIATI A GIUDIZIO ANCHE TECNICI HERA E DIRIGENTI REGIONALI

Alluvione, Mauro Vannoni a processo
L' ex sindaco si difende: «E' stato un fenomeno eccezionale, non ci sono colpe»

TUTTI A PROCESSO per l' alluvione del 2015.
Così ha deciso ieri il giudice per le udienze
preliminari, Benedetta Vitolo. E tra gli imputati
che compar i ranno davant i  a l  t r ibunale
collegiale il prossimo 13 maggio, figura anche
Mauro Vannoni, per il suo ruolo di direttore
dell' Agenzia regionale p e r  l a  sicurezza
territoriale e la protezione civile in Romagna.
Insieme a lui saranno processati anche
Fiorenzo Berozzi, del servizio area Romagna,
due dirigenti Hera e il t itolare e anche il
progettista di un' impresa edile. Le accuse
sono, a vario titolo, di inondazione colposa e
falso ideologico.
SONO state ammese tre parti civili (di cui due
rappresentate dal l '  avvocato Emanuela
Guerra). I fatti si riferiscono alla notte tra il 5 e
il 6 febbraio del 2015 nei soli Comuni di
Bellaria Igea Marina e Santarcangelo. Quel
giorno due famiglie residenti in via Palazzina
nella zona Nuova Contea (non lontano dalla
Santarcangiolese) furono salvate grazie all'
intervento con gommone dei vigili del fuoco.
Dopo d iverse quere le  d i  par te  e  tante
integrazioni, la Procura, con una dettagliata ordinanza di richiesta di giudizio e lunghe pagine di capi di
imputazione, ha però deciso di tenere separati i fatti accorsi nei due diversi Comuni, contestando solo
per Bellaria Igea Marina, dove esondò l' Uso, il reato di inondazione colposa, mantenendo quello di
falsità ideologica per i fatti di Santarcangelo.
Nel diniego di alzare le paratie del tratto fluviale, la Procura ha quindi individuato sufficienti prove per
chiedere il processo per inondazione colposa. E ieri è arrivata la decisione del giudice che ha accolto la
tesi della pubblico ministero: così in sei saranno processati. Ieri Vannoni, uno degli imputati eccellenti,
non era in aula davanti al gup, Benedetta Vitolo. C' era il suo avvocato, Mariano Rossetti che gli ha
comunicato il rinvio a giudizio.
SINDACO per dieci anni di Santarcangelo (è rimasto in carica fino al 2009), Vannoni non ha preso bene
la notizia. «Non fa piacere, ma io sono molto tranquillo.
Basta leggere tutti gli atti depositati, a cominciare dalle perizie. In particolare a causare i danni avvenuti
a Bellaria nel febbraio del 2015 è stata una serie di mareggiate storiche. Si è trattato insomma di un
evento eccezionale. Non c' entra nulla la manutenzione del fiume Uso con quanto è successo, non ci
sono state negligenze né da parte nostra né da parte di altri».
A Santarcangelo una delle famiglie (costretta a restare fuori casa per tanti mesi) ha ottenuto un
importante risarcimento per i danni subiti, grazie ai fondi messi a disposizione dalla Regione per l'
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alluvione. Pur amareggiato, Vannoni si dice sicuro che «nel processo la situazione verrà completamente
chiarita grazie ai documenti che abbiamo già depositato. Lo dimostrano anche le perizie». Adesso la
parola spetta al tribunale. La prima udienza è stata fissata per il 13 maggio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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